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[image: image1.wmf]Israele, NAZARETH, Basilica dell’Annunciazione
s. Messa nella Basilica Superiore, ore 9:00
s. messa Maria Vergine 
nell'annunciazione del Signore
e preghiera per le vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata

ANTIFONA D'INGRESSO: Stillate dall'alto, o cieli, la vostra rugiada e dalle nubi scenda a noi il Giusto; si apra la terra e germogli il Salvatore. Is 45,8


COLLETTA
O Dio, che all'annunzio dell'Angelo hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo verginale di Maria, concedi al tuo popolo, che la onora come vera Madre di Dio, di godere sempre della sua intercessione presso di te. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo …


PRIMA LETTURA
7, 10-14; 8, 10
Dal libro del profeta Isaìa
In quei giorni, il Signore parlò ancora ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall'alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele».
Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 39
R.  Eccomi, Signore: si compia in me la tua parola.
Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto.
Non hai chiesto olocàusto e vittima per la colpa. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».  R.

«Sul rotolo del libro, di me è scritto di compiere il tuo volere.
Mio Dio, questo io desidero, 
la tua legge è nel profondo del mio cuore».  R.

Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea; 
vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.  R.

Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, 
la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato. 
Non ho nascosto la tua grazia e la tua fedeltà alla grande assemblea.  R.


CANTO AL VANGELO (Cfr Gv 1,14): Alleluia, alleluia. Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi, e noi abbiamo visto la sua gloria. Alleluia.


VANGELO
1,26-38
Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Ma​ ria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua pa​rola». E l'angelo si allontanò da lei.
Parola del Signore.


PREGHIERE DEI FEDELI
Cel.: Radunati nel luogo santo in cui avvenne l'incarnazione del Verbo di Dio nel grembo di Maria, giovane figlia d’Israele, preghiamo il Signore, affinché per intercessione di sua Madre, sorregga quei giovani ai quali il Padre fa sentire la sua chiamata particolare e sostenga coloro che sono già consacrati, nella stessa fedeltà gioiosa e irrevocabile che fu di Maria di Nazareth, Madre di ogni vocazione.

Lett.: Preghiamo dicendo: Si compia in noi la tua Parola, Signore.
1. Perché, col dono dello Spirito Santo, ognuno di noi sia docile ad accogliere il Verbo di Dio che chiede di dimorare anche nella nostra vita, preghiamo:

2. Perché nuove generazioni di chiamati al sacerdozio e alla vita religiosa, liberi dagli egoismi e dagli affanni del mondo, diventino pieni di Dio, unico e vero bene, e a Lui aderiscano totalmente, preghiamo:

3. Perché il Signore Gesù Cristo, Pastore grande delle nostre anime, doni alla sua Chiesa pastori secondo il suo Cuore: fedeli, zelanti e lontani da ogni mondanità spirituale, preghiamo:

4. Perché non venga mai meno, anche nelle mutevoli situazioni di vita, l’adesione radicale alla perfezione evangelica nella professione dei consigli evangelici, preghiamo:

5. Perché i sacerdoti, che chiami a essere immagine viva del Cristo buon pastore, siano sostegno e guide sicure per i giovani, affinché arrivino alla piena maturità in Cristo, preghiamo:

6. Perché il Signore Gesù Cristo, offerta viva al Padre, renda tutte le comunità religiose luoghi di santità e di amore fraterno, preghiamo:

7. Perché tutti noi qui riuniti, docili alla Parola di Dio e sostenuti dal pane eucaristico, ci impegniamo con generosa dedizione nell'opera che ci viene affidata quotidianamente, a lode e gloria del nome di Dio, preghiamo:
Cel.: O Dio, che guidi la tua Chiesa per mezzo dei sacri ministri e rendi bella la tua Sposa con il dono di molteplici vocazioni e carismi di speciale consacrazione, non guardare alla povertà di coloro che chiami, ma alle necessità e all'amore del tuo Popolo, e continua a donarci pastori e anime consacrate fedeli e generosi come fu la Tua vergine Madre. Amen.

SULLE OFFERTE

Accogli, o Dio, questi doni che presentiamo all'altare, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, che santificò il grembo della Vergine Maria. Per Cristo nostro Signore.


PREFAZIO - La beata Vergine accolse nella fede l'annunzio dell'angelo

V. Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito
V. In alto i nostri cuori
R. Sono rivolti al Signore
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio
R. È cosa buona e giusta.


È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.
All'annunzio dell'angelo la Vergine accolse nella fede la tua parola,
e per l'azione misteriosa dello Spirito Santo concepì 
e con ineffabile amore portò in grembo
il primogenito dell'umanità nuova, 
che doveva compiere le promesse di Israele
e rivelarsi al mondo come il Salvatore atteso dalle genti.
Per questo mistero esultano gli angeli 
e adorano la gloria del tuo volto.
Al loro canto concedi, o Signore, 
che si uniscano le nostre umili voci
nell'inno di lode:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo …


ANTIFONA ALLA COMUNIONE: Ecco, la Vergine concepirà e darà alla luce un Figlio: sarà chiamato Emmanuele, Dio con noi.  Is 7,14


DOPO LA COMUNIONE

Signore Dio nostro, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, manifesta sempre in noi la tua misericordia, perché venerando con fede il mistero di Maria vergine e madre ci prepariamo a ricevere il frutto della salvezza. Per Cristo nostro Signore.

Israele, NAZARETH, Chiesa di san Giuseppe - mattina
Vangelo: Matteo 1,18-25

Israele, MONTE DELLE BEATITUDINI, tempo di deserto - mattina
Vangelo: Matteo 5,1-15; 7, 24-29
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lectio divina su Giovanni 21,15-22: 
“Pasci i miei agnelli”


INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO (card. L. J. Suenens):

Donaci, o Signore, occhi per vedere, 
un cuore per amare 
e tanta perseveranza …
Donaci il tuo Soffio: 
il Soffio che ci mandasti 
da parte del Padre, il tuo Spirito …
lo Spirito che soffia dove vuole, 
a raffiche o a colpi di vento … 
o a tocchi leggeri, 
quando ci chiami 
a seguire le tue ispirazioni.
Donaci il tuo Spirito, 
perché ci suggerisca 
la preghiera dal profondo...
quella che, in noi, sale da te...
quella che invoca 
il tuo ritorno nella gloria …
quella che aspira alla pienezza di Dio! 
Signore, 
abbiamo bisogno dei Tuoi occhi:
donaci una fede viva!
Signore, abbiamo bisogno del tuo cuore:
dacci una carità a tutta prova! 
Signore, abbiamo bisogno del tuo Soffio:
dacci una speranza 
per tutti noi e per la tua Chiesa! Amen.

Vangelo: Giovanni 21,15-22:
15 Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». 16 Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». 17 Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. 18 In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». 19 Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».
20 Pietro si voltò e vide che li seguiva quel discepolo che Gesù amava, colui che nella cena si era chinato sul suo petto e gli aveva domandato: «Signore, chi è che ti tradisce?». 21 Pietro dunque, come lo vide, disse a Gesù: «Signore, che cosa sarà di lui?». 22 Gesù gli rispose: «Se voglio che egli rimanga finché io venga, a te che importa? Tu seguimi».
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2° GIORNO: Domenica 4 agosto

anniversario dell'attentato al treno Italicus, 4 agosto 1974
s. Giovanni Maria Vianney
Israele, MONTE TABOR, 
Basilica della Trasfigurazione
Celebrazione Eucaristica, ore 10:00-10:50
Preghiera a Gesù che si mostra glorioso

Signore Gesù, Tu che sei il volto dell'eterno amore,
Tu che hai voluto guardarci con occhi nuovi, 
parlarci con labbra nuove, ascoltarci con orecchie nuove,
Tu che hai voluto effondere lo Spirito Santo 
come profumo della Tua grazia e della Tua bellezza nei nostri cuori e nell'universo intero,
Tu che hai voluto toccarci per essere toccato da noi, 
e Ti sei fatto gustare nel pane della vita,
parla ancora al nostro cuore, inondalo, e fa' che l'incontro con Te in questo luogo santo,
nel quale hai mostrato ai tuoi discepoli la tua gloria divina nel tuo volto di uomo
possa essere per tutti noi il nuovo inizio della storia di salvezza e di amore.
E Maria, che contemplò il Tuo volto per prima e lo baciò con tenerezza di Madre,
Lei che seguì l'evolversi del Tuo volto, e lo vide chiudere gli occhi sulle braccia della croce,
Lei che lo contemplò risorto e ora lo contempla nella gloria,
ci aiuti ad essere quelli che cercano nella verità,
che incontrano nella grazia della santa madre Chiesa,
che riconoscono nei sacramenti, nella carità e nella fede il tuo Volto di Salvatore,
rivelazione dell'infinito amore. Amen! (cfr mons. Bruno Forte)
PREGHIERA DEI FEDELI

Cel.: Il mistero della sua trasfigurazione sul monte che oggi contempliamo da vicino ci aiuti a rimanere saldi nella certezza che Dio ci ama al punto da dare la vita di suo Figlio per noi. Per questo oggi Gesù ci chiede di non la​ sciare che le difficoltà o le soddisfazioni ci facciano perdere di vista la gio​ia che ci guida e ci attende: l’incontro faccia a faccia con Lui nella gloria.
Lett.: Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, Signore, la sapienza del cuore.
1. Per il Papa, i vescovi, i ministri sacri e tutti i consacrati, perché mostrino agli uomini il volto di Gesù in tutto il suo fascino umano e divino. Preghiamo.
2. Per ogni uomo e donna, perché le logiche della razionalità economica e della ricerca del potere non ci facciano dimenticare che le persone non sono né risorse né problemi, ma fratelli da amare e segni della presenza di Dio nel nostro mondo. Preghiamo.

3. Per tutti i credenti in Cristo, perché la pazienza necessaria a raccogliere i frutti della bontà non ci faccia mai sentire degli sciocchi rispetto ai disonesti, ma ci teniamo sempre presente il volto glorioso del Signore che ci attira a Sé. Preghiamo.

4. Per chi affronta la morte, la malattia o la sofferenza, perché questo non sia occasione di turbamento e nemmeno una semplice preoccupazione da scacciare, ma richiamo e metro di giudizio su ciò per cui vale veramente spendere le energie e il tempo. Preghiamo.

5. Per noi che oggi celebriamo l'eucaristia domenicale in questo luogo santo. Il Signore che qui mostrò il Volto glorioso ai discepoli per prepararli allo scandalo della morte in cui quel Volto fu “ricoperto di obbrobri” risplenda ai nostri occhi come luce che orienta e rischiara in ogni circostanza lieta o dolorosa. Preghiamo.
Cel.: O Padre, le necessità di ogni giorno e la sensazione di precarietà di fronte alla forza della natura ci fanno sentire inermi e ci fanno dimenticare che Tu ci chiami a condividere la gloria di Gesù e a godere della visione del suo Volto. Fa’ che il nostro rapporto con te sia sorgente di sicurezza e di pace. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Israele, GINNOSAR, traversata del lago di Cafarnao - mattina
Vangelo: Luca 8,22-25
la tempesta sedata
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Vangelo: Matteo 14,22-36
Gesù cammina sulle acque e salva Pietro
3° GIORNO: Lunedì 5 agosto

memoria della Dedicazione della basilica di s. Maria maggiore
Israele, HAIFA, Messa al Monte Carmelo, ore 6:00
s. messa votiva della beata vergine Maria 
del monte Carmelo
celebriamo la “signora del Carmelo” assieme al profeta Elia 
che su questo monte richiamò Israele a Dio e pose la dimora dei suoi discepoli

ANTIFONA D'INGRESSO: A lei è data la gloria del Libano, lo splendore del Carmelo e di Saròn. Vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del nostro Dio. Is 35,2

COLLETTA
Assisti i tuoi fedeli, Signore, nel cammino della vita, e per l'intercessione della beata Vergine Maria, nostra madre e regina, fa' che giungiamo felicemente alla santa montagna, Cristo Gesù, nostro Signore, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo …


PRIMA LETTURA
1Re 19,4-9.11-14
Dal Primo libro dei Re
Elia s’inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto una ginestra. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Si coricò e si addormentò sotto la ginestra. Ma ecco che un angelo lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia!». Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia, cotta su pietre roventi, e un orcio d’acqua. Mangiò e bevve, quindi di nuovo si coricò. Tornò per la seconda volta l’angelo del Signore, lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia, perché è troppo lungo per te il cammino». Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza di quel cibo camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb.
Là entrò in una caverna per passarvi la notte, quand’ecco gli fu rivolta la parola del Signore in questi termini: «Che cosa fai qui, Elia?».
Gli disse: «Esci e férmati sul monte alla presenza del Signore». Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza leggera. Come l’udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della caverna.
Ed ecco, venne a lui una voce che gli diceva: «Che cosa fai qui, Elia?». Egli rispose: «Sono pieno di zelo per il Signore, Dio degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza»..
Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 14
R. Ti seguiremo dovunque ci condurrai, Vergine Maria.
Signore, chi abiterà nella tua tenda? 
chi dimorerà sulla tua santa montagna? R.

Colui che cammina senza colpa, 
pratica la giustizia e dice la verità che ha nel cuore,
non sparge calunnie con la sua lingua, 
non fa danno al suo prossimo e non lancia insulti al suo vicino. R.

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore. R.

SEQUENZA

Fior del Carmelo, vite fiorente;
luce del cielo, sei tu soltanto 
Vergine Madre.

O Madre mite, intemerata,
ai figli tuoi sii propizia, Stella del mare.

Ceppo di Jesse che doni il Fiore,
a noi concedi di rimanere con te 
per sempre.

Giglio sbocciato tra acute spine
conserva puri i nostri cuori 
e dona aiuto.

Forte armatura là dove infuria
la dura lotta: offri a difesa lo Scapolare.

Per noi incerti tu sei la guida;
a noi provati concedi ognora consolazioni.

O dolce Madre, Signora nostra:
colma del gaudio di cui sei piena 
i figli tuoi.

O chiave e porta del Paradiso,
fa' che giungiamo 
dove di gloria sei coronata. Amen.


ACCLAMAZIONE AL VANGELO: Alleluia. Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano. Alleluia. Lc 11, 28


VANGELO
Gv 19, 25-27
Dal vangelo secondo Giovanni
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.
Parola del Signore

PREGHIERA DEI FEDELI
Cel.: Fratelli carissimi, nella memoria di Maria santissima, Madre del Carmelo, invochiamo Dio nostro Padre affinché per l'intercessione della Madonna spanda sull'umanità copiose grazie.

Lett.: Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.
1. Per la Santa Chiesa di Dio, che in Maria contempla la sua Madre e il suo modello, perché da lei apprenda ad ascoltare la divina Parola e a proclamarla agli uomini, preghiamo.

2. Per quelli che invocano Maria Madre e Patrona, perché trovino in lei rifugio nelle avversità e sprone alla vita cristiana, preghiamo.

3. Per tutti noi qui riuniti ai piedi della beata vergine Maria del monte Carmelo, perché nella filiale devozione a lei comprendiamo sempre meglio il significato della vocazione cristiana seguendo Gesù con gioia e purezza di cuore come lei e sotto la sua protezione, preghiamo.

4. Per tutti quelli che portano lo scapolare come segno di consacrazione e di speranza, perché imparino a imitare le virtù della Madonna e diano con le opere un'autentica testimonianza evangelica. In particolare, per coloro che oggi riceveranno lo scapolare della Madonna del monte Carmelo, preghia​mo.
Cel.: O Signore, ascolta la preghiera della tua Chiesa, e per l’intercessione della Vergine Maria, Madre del Carmelo, concedici quanto ti abbiamo chiesto. Per Cristo nostro Signore.


PREGHIERA SULLE OFFERTE

Accogli, o Padre, l'offerta che ti presentiamo nella memoria della Beata Vergine Maria: perché imitando la sua carità nel tuo servizio, possiamo unirci intimamente all'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.
PREFAZIO della beata vergine Maria
V. Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori.
R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
R. È cosa buona e giusta.


È veramente giusto renderti grazie,
è bello cantare la tua gloria Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno:
noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo 
nella memoria della Vergine Maria, madre del Carmelo.
Umile ancella accolse la tua parola e la custodì nel suo cuore,
mirabilmente unita al mistero della redenzione, 
perseverò con gli Apostoli in preghiera nell'attesa dello Spirito Santo.
Madre spirituale di tutti gli uomini, 
veglia con amore sulla moltitudine dei figli 
e risplende, segno di consolazione e di sicura speranza, 
sul nostro cammino verso il Monte della sua Gloria.
In lei, come una perfetta immagine, noi vediamo realizzato 
quello che desideriamo e speriamo d'essere nella Chiesa.
Per questo dono della tua benevolenza uniti agli angeli e ai santi innalziamo a te il nostro canto
e proclamiamo la tua lode:
Oppure:
È veramente cosa buona e giusta 
innalzare a te l'inno di benedizione e di lode, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, 
ma è soprattutto dolce e doveroso magnificare il tuo amore per noi 
nel devoto ricordo di Maria, sempre Vergine.
Nel mistero della redenzione, tu l'hai scelta cooperatrice del tuo Figlio, madre e modello della Chiesa. 
Mistica stella del Monte Carmelo, Maria illumina e guida i suoi figli 
che ha rivestito del santo abito in segno della sua protezione. 
Con bontà materna e lo splendore della sua bellezza 
ci attrae a te sulla via della perfetta carità, 
perché nella contemplazione del tuo volto, 
annunziamo ai fratelli le meraviglie del tuo amore.
Per questo dono della tua benevolenza uniti agli angeli del cielo, 
cantiamo a una sola voce la tua gloria: 

Santo, Santo, Santo...


ANTIFONA ALLA COMUNIONE: Maria serbava tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.  Lc 2, 19

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE

O Dio, nostro Padre, la comunione col prezioso corpo e sangue del tuo Figlio, dono mirabile del tuo amore, fortifichi e renda fedeli imitatori delle virtù della beata Vergine Maria coloro che si sono consacrati al tuo servizio. Per Cristo nostro Signore.


Il ministro espone brevemente il significato di quanto si sta per fare (v. foglio) .
Quindi, con le braccia allargate, pronuncia questa preghiera di benedizione:

Cel.: O Dio, autore e perfezionatore della santità, che chiami alla pienezza della vita cristiana e alla perfezione della carità coloro che hai fatto nascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, guarda con benevolenza coloro che stanno per ricevere devotamente lo Scapolare del Carmine che lo porteranno diligentemente come segno della loro offerta alla Vergine Maria del monte Carmelo.
Fa’ che lasciandosi amare dalla Vergine tenerissima, siano conformi all’immagine del tuo Figlio Gesù Cristo, e dopo aver percorso felicemente il cammino della vita, possano entrare nella gioia della tua casa. Per Cristo nostro Signore.
Ass.: Amen.

Segue l’aspersione con l’acqua benedetta.

Il ministro impone quindi lo Scapolare a ciascun fedele che lo ha richiesto.
Se necessario, può dire una volta per tutti, a voce alta, la formula dell’imposizione dello Scapolare. Tutti rispondono insieme ‘Amen’ e si accostano al ministro per ricevere lo Scapolare
Cel.: Ricevi questo Scapolare come ricordo della presenza di Maria nell’impegno quotidiano di rivestirsi interiormente di Gesù Cristo di manifestarlo vivente in te per il bene della Chiesa e di tutta l’umanità e a gloria della Santissima Trinità. Fiducioso dell’amore preveniente di così grande Madre, dedicati alla sua imitazione e alla sua intimità.
Ass.: Amen.

Terminata l’imposizione, il ministro rivolge a tutti queste parole:
Cel.: Ricevendo questo Scapolare siete stati accolti nella famiglia del Carmelo, consacrata in special modo all’imitazione e al servizio della Vergine Madre di Dio, perché possiate vivere per Cristo e la sua Chiesa con il medesimo spirito contemplativo e apostolico dell’Ordine del Carmelo.
E perché possiate conseguire perfettamente questo ideale, con le facoltà che mi sono concesse, io vi ammetto alla partecipazione di tutti i beni spirituali dell’Ordine del Carmelo.

BENEDIZIONE SOLENNE

Cel.: Il Padre vi inondi del suo amore misericordioso donatoci in Cristo Gesù figlio della Vergine Maria.

Tutti: Amen.
Cel.: Gesù Cristo vi conceda la grazia di meditare nei vostri cuori la Parola e di proclamarla con la vostra vita per essere nel mondo un immagine viva di Maria.

Tutti: Amen.
Cel.: Lo Spirito che vi ha ispirato di porvi sotto il manto di Maria, vi faccia apostoli nel cammino della pace e della giustizia.
Tutti: Amen.
Cel.: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
Tutti: Amen.



anniversario del primo bombardamento atomico, Hiroshima 6 agosto 1945
anniversario della morte di S.S. Paolo VI, Castelgandolfo 6 agosto 1978

Giordania, WADI QARRAR, sito del battesimo di Gesù, mattina
celebrazione della memoria del Battesimo


Canto (a scelta)
Cel.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo …
T.: Amen

Cel.: Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale di Cristo, siamo stati sepolti insieme con Lui nella morte, per risorgere con Lui a vita nuova.
Oggi siamo invitati a fare memoria del nostro Battesimo, evento della nostra rinascita, inizio della nostra vita in Cristo, prima Pasqua dei credenti, porta della nostra salvezza, fonte dell’umanità nuova. Sempre più coscienti del dono che diventa impegno, rinnoveremo le nostre promesse battesimali, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere, e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica. E saremo sempre più sale saporito e luce nel mondo. (breve pausa)
Preghiamo. Padre onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume Giordano proclamasti il Cristo tuo dilettissimo Figlio, mentre discendeva su di lui lo Spirito santo, concedi ai tuoi figli, rinati dall'acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.
T.: Amen.

PRIMA LETTURA
Gal 3,26-29
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati
Fratelli, tutti voi siete figli di Dio per la fede in Cristo Gesù, poiché quanti siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo. Non c'è più giudeo né greco; non c'è più schiavo né libero; non c'è più uomo né donna, poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù. E se appartenete a Cristo, allora siete discendenza di Abramo, eredi secondo la promessa.     Parola di Dio
Canto: Cantico dei redenti

VANGELO
Mt 3,1-3.13-17
Dal vangelo secondo Matteo
In quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto della Giudea, dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!».
Egli è colui che fu annunziato dal profeta Isaia quando disse: “Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!”
In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?». Ma Gesù gli disse: «Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia». Allora Giovanni acconsentì.
Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto».
Parola del Signore

Oppure:

Dal vangelo secondo Giovanni
Gv 3,1-6
C’era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: “Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui”. Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio”. Gli disse Nicodèmo: “Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?”. Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito".
Parola del Signore.

Cel.: Professiamo ora assieme la nostra fede battesimale:
Rinunziate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?

Tutti: Rinunzio.
Cel.: Rinunziate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?
Tutti: Rinunzio.
Cel.: Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato?     Tutti: Rinunzio.
Cel.: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Tutti: Credo.
Cel.: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio e nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?
Tutti: Credo.
Cel.: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Tutti: Credo.
Cel.: Questa è la nostra fede, questa è la fede della Chiesa e noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù, nostro Signore.
Tutti: Amen.
Cel.: Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna.
Tutti: Amen.
Cel.: Preghiamo. 
Concedi, Signore, che tutti noi, tuoi eletti, che abbiamo conosciuto il tuo disegno di amore e i misteri della vita del tuo Cristo, li professiamo con la bocca e li custodiamo con la fede, compiendo sempre nelle opere la tua volontà. Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen.
Cel.: Fratelli carissimi, uniamo le nostre preghiere ed esprimiamole nel modo con il quale nostro Signore Gesù Cristo ci ha insegnato a pregare:

Tutti: Padre nostro …

Benedizione  (con l'acqua del Giordano) e canto finale (a scelta)

festa della Trasfigurazione del Signore
Giordania, MONTE NEBO, 
sito della morte di Mosè, mattina
commemorazione di Mosè profeta e guida del Popolo eletto
PREGHIERA DEI FEDELI

Cel.: Rivolgiamo la nostra preghiera Dio Padre, che ha voluto donarci Gesù Cristo suo Figlio per la nostra salvezza. 
Lett.: Insieme diciamo: Ascoltaci, santo Signore.
1. Perché il Papa, i vescovi e i sacerdoti mostrino a tutti gli uomini il volto di Gesù uomo-Dio, in tutto il suo fascino e splendore. Preghiamo

2. Perché la Chiesa faccia risplendere nel mondo la luce, la verità e l'amore di Cristo. Preghiamo

3. Perché coloro che sentono simpatia per Gesù trovino chi li aiuti a fare il passo che li porta dalla semplice ammirazione alla fede in lui. Preghiamo

4. Perché noi tutti, che stiamo percorrendo devotamente le vie della terra promessa, come Mosè e il popolo d'Israele ci lasciamo guidare dalla luce del Signore nel cammino della vita quotidiana. Preghiamo

5. Perché gli ammalati, nella certezza che il Signore renderà il nostro corpo simile al suo corpo glorioso, vivano in serenità anche la loro sofferenza. Preghiamo

6. Perché tutti noi scopriamo il volto di Cristo in quello dei fratelli, specialmente in quelli che ci è più difficile amare. Preghiamo
Cel.: Dio, nostro Padre, accogli le preghiere che con fiducia ti abbiamo rivolto, perché già oggi, anche su di noi, risplenda la luce del Cristo nostro Si​gnore, che vive e regna con te nei secoli eterni. Amen.


s. Gaetano
Giordania, PETRA, 
celebrazione eucaristica feriale, albergo - mattina
Mercoledì della XVIII settimana del Tempo Ordinario

s. messa per la pace e la giustizia
ANTIFONA D’INGRESSO: Da’, o Signore, la pace a coloro che sperano in te; ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e guidaci sulla via della giustizia.
Cfr Sir 36, 15-16
COLLETTA
O Dio, che estendi a ogni creatura la tua paterna sollecitudine, fa’ che tutti gli uomini, che hanno da un’unica origine, formino una vera famiglia, unita nella concordia e nella pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo …
Oppure: 
O Dio, creatore dell’universo, che guidi a una mèta di salvezza le vicende della storia, concedi all’umanità inquieta il dono della vera pace, perché possa riconoscere in una gioia senza ombre il segno della tua misericor​dia. Per il nostro Signore Gesù Cristo …
Oppure: 
Dio della pace, non ti può comprendere chi semina la discordia, non ti può accogliere chi ama la violenza: dona a chi edifica la pace di perseverare nel suo proposito, e a chi la ostacola di essere sanato dall’odio che lo tormen​ta, perché tutti si ritrovino in te, che sei la vera pace. Per il nostro Signore…

PRIMA LETTURA
Ef 2,10-19
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini
Fratelli, noi siamo opera di Dio, creati in Cristo Gesù per le opere buone, che Dio ha preparato perché in esse camminassimo.
Perciò ricordatevi che un tempo voi, pagani nella carne, chiamati non circoncisi da quelli che si dicono circoncisi perché resi tali nella carne per mano d'uomo, ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d'Israele, estranei ai patti della promessa, sen​ za speranza e senza Dio nel mondo. Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vicini, grazie al sangue di Cristo.
Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola,
abbattendo il muro di separazione che li divideva, 
cioè l'inimicizia, per mezzo della sua carne.
Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, elimi​nando in se stesso l'inimicizia.
Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, e pace a colo​ ro che erano vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.
Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio.
Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE
Salmo 79
R. Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.
Dio, da' al re il tuo giudizio, al figlio del re la tua giustizia; 
regga con giustizia il tuo popolo e i tuoi poveri con rettitudine. R.

Nei suoi giorni fiorirà la giustizia e abbonderà la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dominerà da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra. R.

Egli libererà il povero che grida e il misero che non trova aiuto, 
avrà pietà del debole e del povero e salverà la vita dei suoi miseri. R.

Il suo nome duri in eterno, davanti al sole persista il suo nome.
In lui saranno benedette tutte le stirpi della terra
e tutti i popoli lo diranno beato. R.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO - Cfr Ef 2,15: Cristo Gesù ha riconciliato tutti con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, eliminando in se stesso l'inimicizia

VANGELO
Mc 15,33-39
Dal Vangelo secondo Marco
Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Alcuni dei pre​senti, udito ciò, dicevano: «Ecco, chiama Elia!». Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce». Ma Gesù, dan​do un forte grido, spirò.
Il velo del tempio si squarciò in due, dall'alto in basso.
Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: «Veramente quest'uomo era Figlio di Dio!».         Parola del Signore
PREGHIERE DEI FEDELI

Cel.: Signore re della pace e della giustizia, a Te eleviamo la nostra supplice e il nostro desiderio di pace, affinché gli uomini si riconoscano fratelli e vivano nella concordia e nella solidarietà che accomuna ogni essere da Te creato.

Lett.: Dio della misericordia e della pace, ascoltaci.
1. Signore, con il dono dello Spirito hai costituito la tua Chiesa testimone della tua pace. Donale il coraggio di annunciare a tempo opportuno e non opportuno il perdono e la riconciliazione. Ti affidiamo in particolare le comunità cristiane che operano in Terra Santa, perché continuino a essere premurose e sollecite verso i più sofferenti. Preghiamo

2. Signore, che nel tuo Figlio risorto, ti sei fatto vicino a ogni uomo con il dono della tua pace, ricordati di coloro che stanno vivendo momenti di paura e sofferenza, e accogli nel tuo abbraccio tutte le vittime della violenza assurda e inaudita che insanguina la terra cara a tutti i credenti. Preghiamo.

3. Signore, che nella croce del tuo Figlio hai sconfitto ogni forma di inimicizia, piega la durezza dei cuori ostinati e agisci nelle menti dei responsabili della pace, perché compiano i passi necessari per far camminare le parti in lotta verso accordi giusti e rispettosi della dignità di tutti. Preghiamo.

4. Signore, che nella forza del tuo Spirito, continui a suscitare testimoni della pace, tu solo puoi aprire i nostri cuori al dono senza misura, al perdono impossibile, alla solidarietà difficile. Aiuta ciascuno di noi ad acconsentire alla tua grazia. Preghiamo.
Cel.: O Dio, la tua misericordia è infinita, senza limite è la tua tenerezza: sciogli le catene della vendetta, risana le ferite negli animi e ristabilisci in profondità i rapporti turbati, affinché uomini e popoli possano sollevare lo sguardo verso un futuro di pace. Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen


PREGHIERA SULLE OFFERTE:
Ti offriamo, o Padre, nei segni sacramentali del pane e del vino il sacrificio del tuo Figlio, re della pace, perché questo mistero di unità e di amore rafforzi la concordia fra tutti i tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.

PREGHIERA EUCARISTICA DELLA RICONCILIAZIONE II
La riconciliazione con Dio fondamento di umana concordia
CP V. Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori.
R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
R. È cosa buona e giusta.

È veramente giusto ringraziarti e glorificarti, Dio onnipotente ed eterno,
per la mirabile opera della redenzione in Cristo nostro salvatore.
Riconosciamo il tuo amore di Padre quando pieghi la durezza dell’uomo,
e in un mondo lacerato da lotte e discordie 
lo rendi disponibile alla riconciliazione.
Con la forza dello Spirito tu agisci nell’intimo dei cuori,
perché i nemici si aprano al dialogo, gli avversari si stringano la mano 
e i popoli si incontrino nella concordia.
Per tuo dono, o Padre, la ricerca sincera della pace estingue le contese,
l’amore vince l’odio e la vendetta è disarmata dal perdono.
E noi, uniti agli angeli, cantori della tua gloria, 
innalziamo con gioia l’inno di benedizione e di lode:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo …

CP Noi ti benediciamo, Dio onnipotente, Signore del cielo e della terra,
per Gesù Cristo tuo Figlio venuto nel tuo nome:
egli è la mano che tendi ai peccatori, 
la parola che ci salva, la via che ci guida alla pace.

Tutti ci siamo allontanati da te, 
ma tu stesso, o Dio nostro Padre, ti sei fatto vicino ad ogni uomo;
con il sacrificio del tuo Cristo, consegnato alla morte per noi, 
ci riconduci al tuo amore,
perché anche noi ci doniamo ai nostri fratelli.
CC Per questo mistero di riconciliazione ti preghiamo di santificare
con l’effusione dello Spirito Santo questi doni che la Chiesa ti offre,
obbediente al comando  del tuo Figlio.
Egli venuta l’ora di dare la vita per la nostra liberazione, 
mentre cenava, prese il pane nelle sue mani,
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi.

Allo stesso modo, in quell’ultima sera, 
egli prese il calice e magnificando la tua misericordia 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti: questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.

CP Mistero della fede.


Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta.

CC Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio,
noi ti offriamo, o Padre, il sacrificio di riconciliazione,
che egli ci ha lasciato come pegno del suo amore 
e che tu stesso hai posto nelle nostre mani.

Accetta anche noi, Padre santo, insieme con l’offerta del tuo Cristo,
e nella partecipazione a questo convito eucaristico donaci il tuo Spirito,
perché sia tolto ogni ostacolo sulla via della concordia,
e la Chiesa risplenda in mezzo agli uomini come segno di unità e strumento della tua pace.
1C Lo Spirito, che è vincolo di carità, ci custodisca in comunione
con il nostro Papa Francesco, 
il nostro Vescovo Francesco, il collegio episcopale,
i presbiteri, i diaconi e tutto il popolo cristiano.
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli, 
che si sono addormentati nel Signore,
e tutti i defunti dei quali tu solo hai conosciuto la fede.

Tu che ci hai convocati intorno alla tua mensa,
raccogli in unità perfetta gli uomini di ogni stirpe e di ogni lingua,
insieme con la Vergine Maria, con san Giuseppe suo sposo,
con gli Apostoli e tutti i santi
nel convito della Gerusalemme nuova, 
per godere in eterno la pienezza della pace.
CP o CC Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente
nell'unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.
Ass.: Amen.

Oppure:

PREFAZIO comune IX - La gloria di Dio è l’uomo vivente

V. Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori.
R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
R. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,
lodarti e ringraziarti sempre e in ogni luogo, Dio onnipotente ed eterno.
Tu sei l’unico Dio vivo e vero: l’universo è pieno della tua presenza,
ma soprattutto nell’uomo, creato a tua immagine, 
hai impresso il segno della tua gloria.
Tu lo chiami a cooperare con il lavoro quotidiano 
al progetto della creazione
e gli doni il tuo Spirito, perché in Cristo, uomo nuovo, 
diventi artefice di giustizia e di pace.
E noi, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo con gioia l’inno della tua lode:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo …

ANTIFONA ALLA COMUNIONE: Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Mt 5,9

Oppure: «Vi lascio la pace, vi dò la mia pace», dice il Signore. Gv 14,27

DOPO LA COMUNIONE
O Padre, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, donaci lo Spirito di carità, perché diventiamo operatori della pace, che il Cristo ci ha lasciato come suo dono. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

6° GIORNO: Giovedì 8 agosto

Israele, DESERTO DI GIUDA – mattina
Preghiera biblica del deserto: Salmo 121 (120)
Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l'aiuto?
Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra.
Non lascerà vacillare il tuo piede,
non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà, non prenderà sonno il custode d'Israele.
Il Signore è il tuo custode, il Signore è la tua ombra e sta alla tua destra.
Di giorno non ti colpirà il sole, né la luna di notte.
Il Signore ti custodirà da ogni male: egli custodirà la tua vita.
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, da ora e per sempre.
Parola di Dio: Geremia 2,1-7.11-13
Vangelo: Luca 4,1-13
Vangelo: Luca 10,30-37

Israele, GERICO, celebrazione eucaristica,
Chiesa del “Buon Pastore”, ore 17:00-17:50
Giovedì della XVIII settimana del Tempo Ordinario

s. messa per la famiglia

ANTIFONA D'INGRESSO: Confida nel Signore e fa’ il bene, abita la terra e vivi con fede. Cerca la gioia nel Signore, esaudirà i desideri del tuo cuore.
Sal 36, 3-4

COLLETTA
O Dio, origine e fondamento della comunità domestica, fa’ che nelle nostre famiglie imitiamo le stesse virtù e lo stesso amore della santa famiglia di Nazareth, perché, riuniti insieme nella tua casa, possiamo godere la gioia senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo …

PRIMA LETTURA
Gn 29, 9-20
Dal libro della Gènesi
Giacobbe stava ancora parlando [con i pastori], quando arrivò Rachele con il bestiame del padre; era infatti una pastorella. Quando Giacobbe vide Rachele, figlia di Làbano, fratello di sua madre, insieme con il bestiame di Làbano, fratello di sua madre, Giacobbe, fattosi avanti, fece rotolare la pietra dalla bocca del pozzo e fece bere le pecore di Làbano, fratello di sua madre. Poi Giacobbe baciò Rachele e pianse ad alta voce. Giacobbe rivelò a Rachele che egli era parente del padre di lei, perché figlio di Rebecca. Allora ella corse a riferirlo al padre. Quando Làbano seppe che era Giacobbe, il figlio di sua sorella, gli corse incontro, lo abbracciò, lo baciò e lo condusse nella sua casa. Ed egli raccontò a Làbano tutte queste vicende. Allora Làbano gli disse: «Davvero tu sei mio osso e mia carne!». Così restò presso di lui per un mese.
Poi Làbano disse a Giacobbe: «Poiché sei mio parente, dovrai forse prestarmi servizio gratuitamente? Indicami quale deve essere il tuo salario». Ora Làbano aveva due figlie; la maggiore si chiamava Lia e la più piccola si chiamava Rachele. Lia aveva gli occhi smorti, mentre Rachele era bella di forme e avvenente di aspetto, perciò Giacobbe s'innamorò di Rachele. Disse dunque: «Io ti servirò sette anni per Rachele, tua figlia minore». Rispose Làbano: «Preferisco darla a te piuttosto che a un estraneo. Rimani con me». Così Giacobbe servì sette anni per Rachele: gli sembrarono pochi giorni, tanto era il suo amore per lei.
Parola di Dio


SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 126
R. Se il Signore non costruisce la casa, invano si affaticano i costruttori.
Se il Signore non costruisce la casa, invano si affaticano i costruttori.
Se il Signore non vigila sulla città, invano veglia la sentinella. R.

Invano vi alzate di buon mattino e tardi andate a riposare,
voi che mangiate un pane di fatica:
al suo prediletto egli lo darà nel sonno. R.

Ecco, eredità del Signore sono i figli, 
è sua ricompensa il frutto del grembo.
Come frecce in mano a un guerriero sono i figli avuti in giovinezza. R.


ACCLAMAZIONE AL VANGELO - Cf Sal 126,1: Alleluia, alleluia. Se il Signore non costruisce la casa, invano si affaticano i costruttori. Alleluia.

VANGELO
Mt 7, 21.24-29
Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli.
Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia.
Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande». 
Quando Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle erano stupìte del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità e non come i loro scribi.
Parola del Signore

RINNOVO DELLE PROMESSE MATRIMONIALI
Cel.: Fratelli e sorelle, siamo riuniti oggi nel luogo reso sacro dalla memoria di Mosè, l'uomo di Dio che sigillò l'alleanza fra l'Onnipotente e il suo Popolo e trasmise la Legge che sancisce quest'alleanza e manifesta la nostra adesione ad essa. Con quell'alleanza il Dio di Abramo, Isacco e Giacobbe fece di Israele il suo Popolo, la sua Sposa, e per questo il matrimonio cristiano è indissolubile segno dell'indistruttibile legame di amore con cui Dio volle vincolarsi al suo Popolo eletto.
Dopo aver rinnovato le nostre promesse battesimali e con esse la nostra appartenenza a Cristo Signore, chiediamo oggi a coloro che fra di noi sono uniti in matrimonio di rinnovare le loro promesse sponsali.
I mariti dicono:

Nel ricordo del giorno in cui davanti a Dio ci siamo uniti nell’indissolubile sacramento del matrimonio, rinnovo la promessa di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.
Le mogli dicono:

Nel ricordo del giorno in cui davanti a Dio ci siamo uniti nell’indissolubile sacramento del matrimonio, rinnovo la promessa di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.

Tutti gli sposi presenti leggono insieme 
la seguente preghiera per la famiglia:

Ti preghiamo, Signore, per la nostra famiglia,
perché nell'amarci con dedizione e gioia siamo segno vivo 
del tuo amore per la Chiesa, tua Sposa santa e peccatrice;
perché ci conosciamo sempre meglio 
e ci comprendiamo nei nostri desideri e nei nostri limiti;
perché ciascuno di noi senta e viva i bisogni degli altri;
perché a nessuno sfuggano i momenti di stanchezza, 
di disagio, di preoccupazione dell'altro;
perché le nostre discussioni non ci dividano, 
ma ci uniscano nella ricerca del vero e del bene;
perché ciascuno di noi, nel costruire la propria vita 
non impedisca all'altro di vivere la sua. Amen!

PREGHIERA DEI FEDELI

Cel.: Fratelli e sorelle carissimi, alla celebrazione del mistero eucaristico si uniscono oggi la memoria di san Domenico di Guzman, illustre predicatore del Vangelo, e la rinnovazione delle promesse matrimoniali. Rivolgiamo con particolare fervore la nostra preghiera a Dio Padre onnipotente per mezzo di Gesù Cristo.
Lett.: Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.

1. Per la Chiesa, unica tua Sposa, per il Papa, tutti i ministri sacri e ciascun Battezzato, perché, sostenuti dalla tua grazia e dall'intercessione di san Domenico, possano custodire il cammino del Popolo cristiano nell’Amore e nella verità. Preghiamo
2. Perché il Signore, che ha formato l’uomo e la donna e li ha uniti in una comunione di vita e di amore, ad immagine dell’unione tra Cristo e la Chiesa, ravvivi nei coniugi e nelle famiglie la grazia del sacramento. Preghiamo
3. Per tutte le famiglie, perché Dio le guardi con occhio di predilezione benedicendo genitori e figli, le guidi tra le prove e le gioie della vita, aumenti in esse l’amore e l’armonia dello Spirito. Preghiamo

4. Per i genitori, perché illuminati dalle proposte della divina parola e dal desiderio di essere luogo educativo, preparino e predispongano nei loro figli il buon terreno perché il germe della vocazione sia accolto da essi e possa fruttificare abbondantemente secondo la divina volontà. Preghiamo
5. Per tutti i popoli, per i quali Tu hai dato generosamente la vita, perché sappiano costruire una società giusta, fondata sulla ricerca del bene comune, nel pieno rispetto dei diritti e della dignità di ogni persona e nella sincera apertura di cuore al Dio unico e vero, tuo Padre e nostro Padre. Preghiamo
6. Per noi qui riuniti e per tutti i Cristiani, perché, illuminati dall’esempio e dall’insegnamento di Cristo Signore, rispecchiamo il tuo Volto e seguiamo il Tuo Vangelo percorrendo la Tua via d'amore, portando i pesi gli uni degli altri e vivendo in fraterna unione di carità. Preghiamo
Cel.: O Dio misericordioso e fedele, ascolta la preghiera del tuo popolo per intercessione della beata vergine Maria e di san Domenico, e concedi a questi sposi, alle loro famiglie e a tutte le famiglie cristiane di vivere nell'amore, nell'armonia e nella fiducia in te. Per Cristo, nostro Signore …

PREGHIERA SULLE OFFERTE

Accogli con bontà, o Dio, per l'intercessione di san Domenico, le preghiere e le offerte che ti presentiamo e con la forza di questo sacrificio di riconciliazione sostieni i predicatori del Vangelo e custodisci le nostre famiglie nella tua amicizia e nella tua pace. Per Cristo nostro Signore … 

PREFAZIO DEL MATRIMONIO I
Il Matrimonio, sacramento grande in Cristo e nella Chiesa

V. Il Signore sia con voi
R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori
R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio
R. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.
Tu hai stabilito con il tuo popolo un patto nuovo,
perché in Cristo, morto per la nostra redenzione e gloriosamente risorto,
l’umanità diventi partecipe della tua vita immortale
e coerede della gloria nei cieli.
Nell’alleanza tra l’uomo e la donna ci hai dato l’immagine viva
dell’amore di Cristo per la sua Chiesa,
e nel sacramento nuziale riveli il mistero ineffabile del tuo amore.
E noi, uniti agli angeli e ai santi,
cantiamo senza fine l’inno della tua gloria:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo …


ANTIFONA ALLA COMUNIONE - Cfr Is 49, 15: Anche se una madre dimenticasse il suo bambino io non mi dimenticherò di te, dice il Signore.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Padre misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di seguire gli esempi della santa Famiglia, perché, dopo le prove di questa vita, siamo associati alla sua gloria in cielo.
E nel ricordo glorioso di san Domenico, fa' che la tua Chiesa, illuminata dalla sua predicazione e sostenuta dalle sue preghiere, raggiunga la piena comunione con te. Per Cristo nostro Signore.

Israele, salita da GERICO a GERUSALEMME – tardo pomeriggio
Salmo 122 (121) - canto alla città della pace
(traduz. e preghiere di David M. Turoldo)
Potrà qualcuno ancora cantarti questo dolcissimo canto, o Gerusalemme? Gerusalemme, ovvero la città oggi più divisa fra tutte, e armata e contesa! 
Già quando il suo più umile Pellegrino si affacciò alle porte, «alla visione della città, pianse su di essa dicendo: “Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, la via della pace! Ma ormai è stata nascosta ai tuoi occhi...”». 
E noi, avremo ancora una città su cui piangere? Avrà ancora l'uomo una città?
1 Oh, l'allegria all'udire l'annuncio: / «Andiamo, andiamo alla casa di Dio».
2 Già fermi i piedi sostiamo / davanti alle tue porte, o Gerusalemme.
3 Gerusalemme è ben costruita, / pietra su pietra, a incastro, compatta:
4 là le tribù da ogni parte ascendono, / ogni tribù del Signore Iddio:
tutte a irradiare il nome di Dio/ come da sempre è legge a Israele:
5 là il Giudizio ha posto il suo trono, / eretto il trono la casa di David !
6 Pace per sempre a Gerusalemme, / pace per tutti i suoi amanti,
7 pace riposi su tutte le mura, / prosperità ad ogni tuo palazzo.
8 Per i fratelli e tutti gli amici / io ti dirò: «Sopra te scenda la pace».
9 E per la casa del nostro Iddio / io chiederò: «Venga a te ogni bene».
Dossologia: Concittadini e fratelli dei santi, o familiari di Dio, cantate
alla città che discende dal cielo come una sposa già pronta alle nozze.

7° giorno: Venerdì 9 agosto

Israele, GERUSALEMME, 
chiesa francescana Ad Cenaculum - celebrazione eucaristica – ore 8:00

rinnovazione delle promesse sacerdotali
durante l'ultima Cena Gesù Signore istituì l'Eucaristia
e, con essa, l'Ordine sacro
ANTIFONA D’INGRESSO: Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. Gal 6,14

COLLETTA
O Dio dei nostri padri, che ci hai riuniti per celebrare la santa Cena nella quale il tuo Figlio, prima di consegnarsi alla morte, affidò alla Chiesa il nuovo ed eterno sacrificio, convito nuziale del suo amore, fa' che dalla partecipazione a così grande mistero attingiamo pienezza di carità e di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio …

PRIMA LETTURA
Os 2,16b.17b.21-22
Dal libro del profeta Osèa
Così dice il Signore: «Ecco, la condurrò nel deserto 
e parlerò al suo cuore.
Là mi risponderà come nei giorni della sua giovinezza, 
come quando uscì dal paese d’Egitto.
Ti farò mia sposa per sempre, 
ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto,
nell’amore e nella benevolenza, ti farò mia sposa nella fedeltà 
e tu conoscerai il Signore».
Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 44 (45)
R. Ecco lo sposo: andate incontro a Cristo Signore.
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;
il re è invaghito della tua bellezza. 
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. R. 

Entra la figlia del re: è tutta splendore, tessuto d’oro è il suo vestito.
È condotta al re in broccati preziosi; 
dietro a lei le vergini, sue compagne, a te sono presentate. R.

Condotte in gioia ed esultanza, sono presentate nel palazzo del re.
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; 
li farai prìncipi di tutta la terra. R.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO - Gv 13,34: Alleluia, alleluia. Vi do un comanda​ mento nuovo, dice il Signore: come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Alleluia.

VANGELO
Lc 22,7-12.14-15.19-20
Dal vangelo secondo Luca
Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua. Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: "Andate a preparare per noi la Pasqua". Gli chiesero: "Dove vuoi che prepariamo?". Ed egli rispose: "Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d’acqua. Seguitelo nella casa dove entrerà e direte al padrone di casa: "Il Maestro ti dice: Dov’è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli? Egli vi mostrerà una sala del piano superiore, gran​ de e addobbata; là preparate". Quando fu l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui e disse: "Ho desiderato ardentemente di mangiare que​sta Pasqua con voi, prima della mia passione". Poi prese un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: "Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me". Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il calice dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».
Parola del Signore
Oppure:
Gv 13,1-15
Dal vangelo secondo Giovanni
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri».
Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi.
Parola del Signore


RINNOVO DELLE PROMESSE SACERDOTALI
Vesc.: Io, Francesco, vescovo, voglio adempiere per tutta la vita il ministero affidato dagli Apostoli a me e ad ogni vescovo, che mi è stato trasmesso mediante l’imposizione delle mani con la grazia dello Spirito Santo nel giorno della mia consacrazione.
Sac.: Io, Lucio, presbitero, voglio esercitare per tutta la vita il ministero sacerdotale come fedele cooperatore dell’ordine dei vescovi nel servizio del popolo di Dio, sotto la guida dello Spirito Santo.
Vesc. e Sac.: Voglio adempiere degnamente e sapientemente 
il ministero della parola nella predicazione del Vangelo e nell'insegnamento della fede cattolica,
celebrare con devozione e fedeltà i misteri di Cristo 
secondo la tradizione della Chiesa,
specialmente nel sacrificio eucaristico 
e nel sacramento della riconciliazione,
a lode di Dio e per la santificazione del popolo cristiano.
Vogliamo, in comunione, implorare la divina misericordia per il popolo che il buon Pastore ci ha affidato,
dedicandoci assiduamente alla preghiera, come ha comandato il Signore!
Vogliamo, con l’aiuto di Dio 
essere sempre più strettamente uniti a Cristo sommo sacerdote,
che come vittima pura si è offerto al Padre per noi,
consacrandoci a Dio insieme con Lui per la salvezza di tutti gli uomini!
Dio che ha iniziato in noi la sua opera la porti a compimento.
Divino Maestro, Salvatore delle anime, 
vogliamo che la nostra vita sia copia fedele della tua
e desideriamo vivere abbandonati alla volontà del Padre,
per essere tuoi efficaci strumenti per la santità di tutte le anime:
“dammi tutto ciò che mi conduce a te,
prendi tutto ciò che mi distoglie da te,
strappa anche me da me e dammi tutto a te”  (s. Teresa Ben. della Croce).
Maria, Madre della Chiesa e dei sacerdoti, modello di santità,
ci assisterà affinché si compiano in noi tutti ciò che Dio desidera. Amen.
Tutti: O Signore, nostro Pastore e Salvatore,
benedici il nostro vescovo, 
assieme a don Lucio e a tutti i vescovi e sacerdoti
e configurali sempre più a Te, nostro Sommo Sacerdote,
perché il tuo Popolo possa sempre godere 
del loro fedele e gioioso servizio
e camminare verso di Te 
sostenuto dall'abbondanza della tua grazia. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

Cel.: Carissimi nel Signore, uniamo le nostre voci e i nostri cuori in un ardente preghiera a Dio Padre, perché in questo giorno santo effonda il suo Spirito sul collegio episcopale, sull’intera fraternità sacerdotale e su tutto il popolo di Dio.
Lett.: Diciamo insieme: Ravviva in noi il dono del tuo Spirito, Signore.
1. Ti ringraziamo, o Padre, per il Papa Francesco, per il vescovo Francesco, per tutti i Pastori della Chiesa e per tutti i sacerdoti. Ti chiediamo di proteggerli, perché confermati nella fede e corroborati dalla testimonianza dei santi, possano guidare il popolo cristiano sulla via segnata dal tuo Vangelo donandosi con generosità come ha fatto Gesù. Preghiamo.

2. Signore, che hai posto santa Teresa Benedetta come patrona d'Europa, guarda ancora con amore al nostro “vecchio continente”, aiutalo a ritrovare la via che conduce a Te e guidalo a formare una vera comunità fraterna di popoli. Ti preghiamo.
3. O Padre, che dal popolo di Israele hai chiamato alla fede cristiana santa Teresa Benedetta, in questo Anno della Fede concedi alla tua Chiesa di riscoprire e rinvigorire la gioia di credere e affidarsi a te, iniziando un cammino di vita nuova secondo il Vangelo per adorarti “in spirito e verità”. Ti preghiamo.

4. Signore, Pastore grande della Chiesa, continua a scegliere in mezzo al tuo Po​ polo e a chiamare con voce forte i ministri che ti rendono presente e offrono al Padre il sacrificio di lode, affinché siamo molti e santi gli operai che lavo​rano nel tuo campo e siano abbondanti i frutti della loro fatica. Preghiamo.
5. Per quanti professano la perfezione evangelica, perché, come santa Teresa Benedetta, nella fedeltà alle promesse fatte e nell'offerta totale di se stessi raggiungano la pienezza della carità. Preghiamo.

6. Per noi qui presenti, perché, per intercessione di santa Teresa Benedetta della Croce, l'Eucarestia a cui partecipiamo sia alimento e sostegno nel nostro cammino verso Dio. Per questo, preghiamo.
Cel.: Padre santo, origine e fonte di ogni bene, che hai arricchito la tua Chiesa di una molteplicità di carismi e ministeri per l'edificazione del corpo di Cristo, benedici tutti i tuoi ministri e ravviva in noi i doni dello Spirito, perché ti rendiamo grazie e ti offriamo un culto spirituale gradito. Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREGHIERA SULLE OFFERTE
O Dio, che disponi con forza e soavità i giorni e le stagioni della vita, accetta i doni che la tua bontà ha posto nelle nostre mani, e per la potenza misteriosa di questo sacrificio unisci in un solo cuore il popolo e i tuoi mi​nistri, perché non manchi mai al pastore la docilità dei fedeli e ai fedeli la sollecitudine del pastore. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO DELLA MESSA CRISMALE
Sacerdozio di Cristo e ministero dei sacerdoti

V. Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori.
R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
R. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.
Con l’unzione dello Spirito Santo hai costituito il Cristo tuo Figlio
Pontefice della nuova ed eterna alleanza, 
e hai voluto che il suo unico sacerdozio fosse perpetuato nella Chiesa.
Egli comunica il sacerdozio regale a tutto il popolo dei redenti,
e con affetto di predilezione sceglie alcuni tra i fratelli
che mediante l’imposizione delle mani 
fa partecipi del suo ministero di salvezza.
Tu vuoi che nel suo nome rinnovino il sacrificio redentore,
preparino ai tuoi figli la mensa pasquale,
e, servi premurosi del tuo popolo, 
lo nutrano con la tua parola e lo santifichino con i sacramenti.
Tu proponi loro come modello il Cristo, 
perché, donando la vita per te e per i fratelli,
si sforzino di conformarsi all’immagine del tuo Figlio,
e rendano testimonianza di fedeltà e di amore generoso.
Per questo dono del tuo amore, o Padre, 
insieme con tutti gli angeli e i santi,
cantiamo con esultanza l’inno della tua lode:


Oppure:
PREFAZIO DELL’ORDINE - Cristo sorgente di ogni ministero nella Chiesa

È veramente cosa buona e giusta lodarti e ringraziarti,
Padre santo, Dio onnipotente e misericordioso, 
da cui proviene ogni paternità,
nella comunione di un solo Spirito.
In Cristo tuo Figlio, eterno sacerdote, 
servo obbediente, pastore dei pastori,
hai posto la sorgente di ogni ministero 
nella vivente tradizione apostolica del tuo popolo pellegrinante nel tempo.
Con la varietà dei doni e dei carismi 
tu scegli e costituisci i dispensatori dei santi misteri,
perché in ogni parte della terra sia offerto il sacrificio perfetto 
e con la parola e i Sacramenti
si edifichi la Chiesa, comunità della nuova alleanza, tempio della tua lode.
Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi,
cantiamo con gioia l’inno della tua gloria:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo …

ANTIFONA ALLA COMUNIONE - 1Cor 11,24.25: “Questo è il mio corpo, che è per voi; questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue”, dice il Signore. “Fate questo ogni volta che ne prendete, in memoria di me”.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Padre misericordioso, a noi, che veneriamo santa Teresa Benedetta, concedi che i frutti dell'albero della croce infondano forza nei nostri cuori, affinché, aderendo fedelmente a Cristo sulla terra, possiamo gustare dell'albero della vita in paradiso.
Dona a me e a tutti i tuoi ministri di cercare sempre la giustizia e la verità, perché con la parola e con l’esempio dispensiamo al popolo cristiano i benefici della tua grazia. Per Cristo nostro Signore.


Veglia di preghiera

Cel.: Nel nome del Padre 
e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen.
Guida: I testimoni più antichi ricordano che, qui a Gerusalemme, i fedeli e i pellegrini ripercorrevano gli ultimi avvenimenti della vita di Gesù pregando nei stessi luoghi. In particolare, essi scendevano al Getsemani soprattutto per «pregare dove il Cristo aveva pregato prima della sua passione» (cfr Eusebio, sec. IV).

Anche noi, in questa suggestiva penombra della basilica dell'Agonia, circon​data dalla struggente eloquenza dell'Orto degli Ulivi, trascorriamo un'ora in preghiera.

Proprio in questo luogo Gesù ha vissuto i suoi ultimi momenti di libertà e, nella preghiera, ha offerto liberamente la sua vita per la salvezza di ciascuno di noi. Accanto a lui erano i suoi discepoli prediletti, ai quali egli chiese: “Vegliate con me” (Mt 2,38).

Questa sera siamo noi i discepoli invitati a vegliare con lui, a condividere la sua lotta spirituale e la sua scelta definitiva, affinché la tentazione non vinca su di noi e, unendoci a Lui con amore anche nei momenti più difficili, siamo capaci sempre di affidarci alle mani del Padre come Lui fece, nella certezza che il Padre ci ama immensamente.


Guida: Preghiamo il Salmo 91 e ripetiamo: Venite, adoriamo Cristo, il Figlio di Dio: con il suo sangue ci ha redenti.

· Tu che abiti al riparo dell'Altissimo e dimori all'ombra dell'Onnipotente, di' al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio, in cui confido». Venite...
· Ti coprirà con le sue penne sotto le sue ali troverai rifugio. La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza. Venite...
· Egli darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutti i tuoi passi. Sulle loro mani ti porteranno perché non inciampi sulla pietra il tuo piede. Venite...
· Lo salverò, perché a me si è affidato; lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome. Mi invocherà e gli darò risposta; lo salverò e lo renderò glorioso. Venite...

Cel.: Preghiamo. Signore Gesù Cristo, che nell'ora delle tenebre del Getsema​ni ci hai insegnato con l'esempio e la parola a superare la tentazione fidan​doci totalmente del Padre e ad accettare il dolore, fa' che nella preghiera ci abbandoniamo al Padre Celeste, per conseguire una sicura vittoria com​piendo la Sua volontà. Tu che vivi e regni …
Tutti: Amen.

PRIMA PARTE
Lett.1:
Dalla lettera agli Ebrei
2,14-18; 4,u-i6; 5,7-10
Poiché i figli hanno in comune il sangue e la carne, anche Cristo allo stesso modo ne è divenuto partecipe, per ridurre all'impotenza mediante la morte colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli che, per timore della morte, erano soggetti a schiavitù per tutta la vita. Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di Abra​mo si prende cura. Perciò doveva rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare un sommo sacerdote misericordioso e degno di fede nelle cose che riguardano Dio, allo scopo di espiare i peccati del popolo. 
Infatti, proprio per essere stato messo alla prova e avere sofferto personalmente, egli è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la pro​ va. Dunque, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è passato attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia prendere parte alle nostre debolezze: egli stesso è stato messo alla pro​ va in ogni cosa come noi, escluso il peccato. 
Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al momento opportuno. Nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito. Pur essendo Figlio, imparò l'ob​bedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eter​na per tutti coloro che gli obbediscono, essendo stato proclamato da Dio sommo sacerdote secondo l'ordine di Melchìsedek.              Parola di Dio.

Breve silenzio


INVOCAZIONI
Guida e tutti:

· O Gesù, che sei stato provato in tutto, come noi, escluso il peccato, sostieni la nostra debolezza, affinché non cediamo mai alla tentazione. Noi ti preghiamo: Ascoltaci, Signore.
· Purifica da ogni macchia la nostra anima e fa' che, affidandoci alla tua misericordia, camminiamo nella speranza certa del tuo perdono. Noi ti preghiamo: Ascoltaci, Signore.
· Donaci la grazia della conversione, perché ci emendiamo dalle colpe commesse e, tornando a te con tutto il cuore, otteniamo il bene inestimabile della tua amicizia. Noi ti preghiamo: Ascoltaci, Signore.
Cel.: Preghiamo. O Dio, onnipotente e misericordioso, ristoro nella fatica, sostegno nella debolezza, conforto nel pianto, ascolta la preghiera che, coscienti delle nostre colpe, rivolgiamo a te: salvaci dalle angustie presenti e donaci un sicuro rifugio nella tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.
Tutti:  Amen.

SECONDA PARTE
Lett.2:
Dal Vangelo secondo Matteo
Mt 26, 36-46
Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. E disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». 
Andò un poco più avanti, cadde faccia a terra e pregava, dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi via da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!». Poi venne dai discepoli e li trovò addormentati. E disse a Pietro: «Così, non siete stati capaci di vegliare con me una sola ora? Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole».
Si allontanò una seconda volta e pregò dicendo: «Padre mio, se questo calice non può passare via senza che io lo beva, si compia la tua volontà». Poi venne e li trovò di nuovo addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti. 
Li lasciò, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: «Dormite pure e riposatevi! Ecco, l'ora è vicina e il Figlio dell'uomo viene consegnato in mano ai peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino».
Parola del Signore.

INVOCAZIONI
Guida: Preghiamo il salmo 18, ripetendo: Nell'angoscia ho invocato il Signore, e mi ha esaudito.
· Ti amo, Signore, mio liberatore, mio Dio in cui trovo riparo; invoco il Signore, e sarò salvato. Nell'angoscia …
· Mi circondavano flutti di morte, mi travolgevano torrenti impetuosi; già mi avvolgevano i lacci degli inferi, già mi stringevano agguati mortali. Nell'angoscia …
· Nel mio affanno invocai il Signore, nell’angoscia gridai al mio Dio: dal suo tempio ascoltò la mia voce, al suo orecchio pervenne il mio grido. Nell'angoscia …
· Stese la mano dall’alto; il Signore fu mio sostegno, mi liberò perché mi vuol bene: egli è scudo per chi in lui si rifugia. Nell'angoscia …
Breve omelia

INVOCAZIONI
Guida: Memori dell'invito di Gesù di vegliare e pregare per non cadere in tentazione, invochiamo con fede il suo aiuto. Diciamo insieme: Signore, pietà.
· O Gesù, che nell'ora del Getsemani hai sofferto l'abbandono degli amici più cari; tu, pietoso, non abbandonarci nei nostri smarrimenti. Noi ti preghia​mo: Signore, pietà.
· O Gesù, che durante la dolorosa Agonia hai sempre trovato i tuoi discepoli addormentati per la stanchezza, non dormire quando t'invochiamo nelle nostre tempeste. Noi ti preghiamo: Signore, pietà.
· O Gesù, che nell'ora delle tenebre, ti sei sentito oppresso dal peso dei nostri peccati; tu, misericordioso, guidaci all'abbraccio del Padre che perdona. Noi ti preghiamo: Signore, pietà.
· O Gesù, che al Getsemani ti sei caricato della sofferenza di tutti i fratelli, sciogli in amore compassionevole ogni nostro egoismo. Noi ti preghiamo: Signore, pietà.
Cel.: Preghiamo. Signore Gesù Cristo, che nella mortale angoscia del Getsemani, non hai trovato conforto neppure dai discepoli, vinti dal sonno, fa' che dalla considerazione di questa loro debolezza e della nostra fragilità, impariamo ad attingere nella preghiera costante il necessario vigore, per conformarci alla tua sofferenza e conseguirne il premio. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Tutti: Amen.

TERZA PARTE
Lett.3:
Dal vangelo secondo Giovanni
Gv 12,23-33
Gesù disse: «È venuta l'ora che il Figlio dell'uomo sia glorificato. In veri​tà, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l'anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest'ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest'ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L'ho glorificato e lo glorificherò ancora!».
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.

Breve silenzio
Lett.4:
Dal Vangelo secondo Marco
Mc 14,35-36
Andato un po' innanzi, cadde a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse via da lui quell'ora. E diceva: «Abbà! Padre! Tutto è possibile a te: allontana da me questo calice! Però non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu».

Breve silenzio

INVOCAZIONI

Guida: Cristo nell'ora del dolore ha pregato con tutta l'anima: «Padre, sia fatta la tua volontà e non la mia». Uniamo la nostra voce alla sua e, condividendo il suo abbandono e la sua certezza dell'amore del Padre, diciamo anche noi:
Sia fatta la tua volontà, o Padre
· O Gesù, uniti spiritualmente a te nella tua agonia, preghiamo e affidiamo al Padre il nostro domani: Sia fatta …
· Se dovremo affrontare delle croci: Sia fatta …
· Se la nostra vita sarà lunga o breve: Sia fatta …
· Se come te dovremo subire delle ingiustizie: Sia fatta …
· Se come te dovremo affrontare il dolore del corpo, della mente o dello spirito: Sia fatta …
· Nelle ore tristi della nostra esistenza, come in quelle gioiose: Sia fatta …
· Nel giorno in cui la morte ci chiamerà a te: Sia fatta …
Cel.: Preghiamo. O Gesù, che al Getsemani hai pregato Dio chiamandolo «Abbà, Padre», concedi anche a noi spirito di confidenza filiale in Dio, unica fonte di consolazione in ogni nostra tribolazione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
Cantiamo: Padre nostro, che sei nei cieli...

QUARTA PARTE
Lett.5:
Dal Vangelo secondo Luca
Lc 22,41-44
«Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra.

Breve omelia

INVOCAZIONI

Guida: O Gesù, che nell'Orto del Getsemani hai esperimento la tristezza, la paura, l'angoscia, l'agonia fino al sangue, noi ti preghiamo: 
Lavaci nel tuo sangue redentore.
· Gesù, che hai voluto fare tua la tristezza dell'uomo sconfitto dall'eredità del peccato: Lavaci …
· Gesù, che hai condiviso la paura dell'uomo che si sente solo nel dolore: Lavaci…
· Gesù, che hai provato l'angoscia dell'uomo, impotente di fronte alla sofferenza: Lavaci…
· Gesù, che nella tua mortale agonia hai sofferto fino i. sudore di sangue la condanna dell'uomo a morire: Lavaci…
Cel.: Preghiamo. O Padre celeste, che nel mistero della tua Provvidenza, unisci la tua Chiesa alle sofferenze di Cristo, tuo Figlio, concedi a tutti i sofferenti, gli abbandonati, gli emarginati, i poveri e bisognosi lo spirito di pazienza, di fede e di amore, perché si sentano sempre nella serena fiducia del tuo amore paterno. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen.
Cel.: Benediciamo il Signore.
R.: Rendiamo grazie a Dio.


festa di san Lorenzo, diacono e martire
Israele, GERUSALEMME, Convento francescano della Flagellazione – primo pomeriggio
Via Crucis lungo la Via Dolorosa

Sac.: Nel nome del Padre …
Il Signore, che patì per voi, lasciandovi un esempio perché ne seguiate le orme, guidi i vostri passi sul cammino della croce.
Lett.1- "Popolo mio che male ti ho fatto? In che ti ho contristato? Rispondimi!
Io ti ho guidato fuori dall'Egitto, e tu hai preparato la croce al tuo Salvatore?
Perché ti ho guidato quarant'anni nel deserto, ti ho sfamato con manna, 
ti ho introdotto in un paese fertile, tu hai preparato la croce al tuo Salvatore? Che altro avrei dovuto fare e non ti ho fatto?
Io ti ho piantato come mia scelta e florida vigna, ma tu mi sei diventata aspra e amara; 
poiché mi hai spento la sete con aceto, e hai piantato una lancia nel petto del tuo Salvatore".
(dalla liturgia del Venerdì Santo)
Guida- Domandiamo sinceramente perdono dei nostri peccati.
Ti chiedo perdono, o Padre buono, per ogni mancanza d'amore; 
per la mia debole speranza e per la mia fragile fede. 
Domando a te, Signore, che illumini i miei passi; 
la forza di vivere con tutti i miei fratelli, nuovamente fedele al tuo vangelo.
Sac.: Preghiamo:
O misericordioso Signore, tu non ci hai respinto quando ti abbiamo invocato nel dolore, ma sei venuto a salvare il tuo popolo nell'ora della redenzione; sei re, libera i prigionieri; sei medico, guarisci i malati; sei pastore, rintraccia gli erranti! Hai chiamato a conversione la cananea e il pubblicano, hai accolto le lacrime di Pietro: per chi dispera tu sei la via della speranza.
Signore Gesù, con i poveri di ogni tempo e di ogni luogo, noi continuiamo a gridare con insistenza: “Aumenta la nostra fede". Accogli il nostro pentimento e fa' che di fronte a te, innalzato sulla croce, possiamo proclamare con gioia: "Noi abbiamo creduto all'amore". Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
Canto: Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore, siano impresse nel mio cuor!


Canto (a ogni stazione): Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo


Lett.2- Dal vangelo di Giovanni
Gv 18,28.33.37-38; 19,1-3.5-6.12.16
Condussero Gesù dalla casa di Caifa nel pretorio. Era l'alba. Pilato fece chiamare Gesù e gli disse: "Tu sei il re dei Giudei?". Gesù rispose: "Tu lo dici; io sono re. Per questo sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce". Gli dice Pilato: "Che cos'è la verità?". Allora fece prendere Gesù e lo fece flagellare. E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora; quindi gli venivano davanti e gli dicevano: "Salve, re dei Giudei!" E gli davano schiaffi. 
Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: "Ecco l'uomo!". Al vederlo i sommi sacerdoti e le guardie gridarono: "Crocifiggilo, crocifiggilo! Se liberi costui, non sei amico di Cesare". Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso.
Lett.3- Poche volte ci interroghiamo sul perché di questa condanna. Siamo giunti a convincerci che la morte di Gesù - e quale morte - fosse un fatto necessario. Come se Gesù fosse venuto alla ricerca di questa conclusione; come se Gesù fosse una semplice marionetta di un destino che lo dominava; come se il Padre di Gesù si compiacesse della sofferenza. Così convinti, non cerchiamo più.

Signore Gesù, all'inizio di questo cammino ti chiediamo di aprire il nostro cuore al reale significato del dramma della tua esistenza: concedici di abbattere le nostre difese con le quali pretendiamo di evitare che la tua morte sottoponga a giudizio la nostra vita.  (p. David M. Turoldo)
Guida e tutti:
1. Signore Gesù, tu sei la verità di Dio, avendoci rivelato il suo vero volto, mostrandoti crocifisso: Rendici liberi con la tua verità!
2. Signore Gesù, tu sei la verità di noi stessi, mostrando a che cosa è chiamato ogni uomo, ad essere figlio ed erede di Dio: Rendici liberi …
3. Signore Gesù, tu sei la verità per il vero benessere tra gli uomini, quando ci dicesti: Amatevi come io ho amato voi: Rendici liberi con la tua verità!
Canto: Chiusa in un dolore atroce eri là sotto la croce, dolce Madre di Gesù.


Lett.4- Dai vangeli
Mt 28, 30-31 e Gv 19,17
Dopo averlo schernito - sputandogli addosso e percuotendo​ lo con una canna sul capo - lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.
Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota.
Lett.5- Un giorno, Signore, hai aperto il tuo cuore a sant'Angela da Foligno e le dicesti: "Io non ti ho amato per scherzo!". Quanto ti è costato amarci fino in fondo! Ma non ti sei tirato indietro e nemmeno ti sei lamentato.

Fammi capire, Signore, quanto autentico e profondo sia il tuo amore per me, poiché tu sai bene che io so solo amare nella misura in cui mi sento amato! 
Tutti- Ti adoriamo, Cristo, che nella tua passione ci hai rivelato la gloria del Padre e l’amore che Dio ha per ognuno di noi. Dacci, in modo abbondante, il tuo Spirito Santo che ci conforti e renda capaci anche noi di portare, dietro di te, le nostre croci senza trascinarle o imporle sulle spalle degli altri. Amen.
Guida e tutti:
Signore Gesù, quando sono nella prova e nella tentazione, aiutami a dire:
Padre, sia fatta la tua volontà!
Signore Gesù, quando devo scegliere tra te e il mondo, aiutami a dire:
Padre, sia fatta la tua volontà!
Signore Gesù, quando la sofferenza mi fa sanguinare il corpo e lo spirito, aiutami a dire: Padre, sia fatta la tua volontà!
Canto: Il tuo cuore desolato fu in quell'ora trapassato dallo strazio più crudel.


Lett.6- Dalla Bibbia
Is 53, 3.7 e Sal 21,7.15.17
Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire. Maltrattato, si lasciò umiliare; come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la bocca. Io sono un verme, non uomo, infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo.
Lett.1- Mio Signore, io non ho altra speranza se non nella tua Croce. Tu, con la tua umiltà, le tue sofferenze e la tua morte mi hai liberato da ogni vana speranza. Hai ucciso in Te la vanità della vita presente, e, risorgendo da morte, mi hai dato tutto ciò che è eterno.

Fa’ che tutta la mia fiducia stia nella tua misericordia, non in me stesso. Fa’ che la mia speranza sia riposta nel tuo amore, non nella salute, o nella forza, o nell’abilità, o nelle risorse umane. Se credo in Te, tutto il resto diventerà per me forza, salute, sostegno. (Thomas Merton)
Guida e tutti:
Signore Gesù, quando la croce di una sofferenza inattesa ci schiaccia:
Aiutaci a portare la nostra croce.
Signore Gesù, quando l'umiliazione ci sconforta e la paura della morte ci opprime: Aiutaci a portare la nostra croce.
Signore Gesù, quando una persona cara ci abbandona o una disgrazia improvvisa scombussola la vita: Aiutaci a portare la nostra croce.
Canto: Quanto triste, quanto affranta, ti sentivi, 
o Madre santa, del divino Salvator.


Lett.2- Dal vangelo secondo Giovanni
Gv 19, 26-27
Gesù, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.
Lett.3- La madre sta sempre col Figlio; qui una spada le trafigge il cuore come al Figlio trafigge il corpo. Tu Gesù, con Maria, patite i dolori di un parto che genera la nuova umanità redenta! Maria, tu diventi qui la madre del corpo mistico che Cristo genera sulla croce. Dammi Gesù, di essere anch'io trafitto al cuore per il dolore dei peccati e di partecipare intimamente al tuo sacrificio con spirito di corredenzione.
Tutti-  O Figlio della Vergine, o Dio della Vergine e creatore del mondo!
Tua è la Passione, tua la profondità della sapienza! Tu sai ciò che eri e ciò che ti sei fatto. Tu per salvare l’uomo ti degnasti venire e liberamente accettasti l’ignominiosa Passione.
Tu le colpe nostre prendesti su di te, come Agnello: 
tu le colpe nostre hai distrutto con la tua morte, o Salvatore, e tutti salvasti.
Sei tu, che come uomo patisci e come Dio resti impassibile; sei tu che muori e che salvi. Sei tu che hai dato alla Santa l’ardire di gridarti: «O mio Figlio e mio Dio!» (da: L'Ora della Madre)
Canto: Con che spasimo piangevi, mentre, trepida, vedevi il tuo Figlio nel dolor.


Lett.4- Dal vangelo secondo Luca
Lc 23,26; cfr. Mc 15,21
Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, il padre di Alessandro e Rufo, e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.
Lett.5- "Completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo", diceva S. Paolo riferendosi alle sue sofferenze patite per Cristo. Tu non hai voluto, Signore, portare da solo la croce: vuoi che ogni uomo si associ a te in questo cammino di riscatto, perché.. "se veramente parteciperemo alle tue sofferenze, parteciperemo anche alla tua gloria" (Rm 8,17).

Fa', Signore, che sappia sempre trasformare in obbedienza d'amore le croci che incontro nella vita e divenga io stesso cireneo per gli altri, per aiutarli a portare la loro croce come croce di Cristo.
Tutti- Signore, fa' di me uno strumento della tua pace. 
Dov'è odio che io porti amore; dov'è offesa che io porti perdono; dov'è discordia che io porti l'unione; dov'è dubbio che io porti la fede; dov'è errore che io porti la verità; dov'è disperazione che io porti la speranza; dov'è tristezza che io porti la gioia; dov'è tenebra che io porti la Tua luce. (s. Francesco d'Assisi)
Canto: Se ti fossi stato accanto, forse che non avrei pianto, o Madonna, anch'io con te?


Lett.6- Dal profeta Isaia
Is 52,14; 53,2-3
Molti si stupirono di lui, tanto era sfigurato per esser d'uomo il suo aspetto. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne aveva​mo alcuna stima.
Lett.1- Signore, donaci l’inquietudine del cuore che cerca il tuo volto. Rendici schietti e puri per riconoscerti presente.  Fa’ che non ci fermiamo alla superficie delle cose. Imprimi il tuo volto nei nostri cuori, così che, dotati di umile bontà, mostriamo al mondo la tua immagine.
Guida e tutti:
Ti preghiamo, Signore, per coloro che soffrono: Conservali nel tuo amore!
Ti preghiamo, Signore, per coloro nei quali fatichiamo riconoscere il tuo volto: 
Conservali nel tuo amore!
Ti preghiamo, Signore, per quanti si chinano con amore su ogni sofferenza: 
Conservali nel tuo amore!
Canto: Dopo averti contemplata, col tuo Figlio addolorata, quanta pena sento in cuor.


Lett.2- Dalla Lettera agli Ebrei
Eb 4,15; 5,8-9
Noi non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia compatire le nostre infermità, essendo stato lui stesso provato in ogni cosa, a somiglianza di noi, escluso il peccato.
Pur essendo Figlio, imparò tuttavia l'obbedienza dalle cose che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.
Lett.3- Gesù, la tua fronte regale, già insanguinata dalle ferite delle spine, nella caduta urta contro le pietre del cammino. La tua bocca si riempie di polvere, ed è di nuovo Getsemani: "Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!".
Gesù, fra il Padre e te non c'è alcuna distanza, tu ti abbandoni alla sua volontà nelle tenebre e non nella luce; e così anche le tenebre diventano presenza. Così tu scruti fino in fondo la nostra miseria quando tutte le nostre strade sono sbarrate.
Certo, l'illusione stessa del peccato rimane estranea al tuo amore lucido. Ma il suo risvolto di angoscia e di sofferenza ti schiaccia sotto blocchi di pietra. Tu soffri la passione di ognuno, tu soffri la passione della storia, per farne risurrezione.  (Olivier Clement)
Tutti- Signore, quando tutto sembra senza uscita, cammini sbarrati, polvere nella bocca, rivelaci la forza del battesimo che hai voluto subire per noi per far scendere sulla terra il fuoco dello Spirito Santo. Di' che rinasceremo da questo battesimo e che mai saremo abbandonati. 
Compagno singolare nelle nostre cadute, fa' che vengano strappate le nostre pelli morte e che la polvere e che la cenere nella nostra bocca, quando il cuore e l'intelligenza si rivolgono a te, prendano il sapore dell'eucaristia. (Olivier Clement)
Canto: Santa Vergine, hai contato tutti i colpi del peccato nelle piaghe di Gesù.


Lett.4- Dal vangelo secondo Luca
Lc 23,27-31
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si batteva​ no il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: beate le sterili e i grembi che non hanno generato. Allora comince​ranno a dire ai monti: Cadete su di noi! e ai colli: Copriteci! Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?".
Lett.5- Il legno verde non è buono per essere bruciato, e sei tu, Signore, che meriti solo la vita. Noi siamo il legno secco, troppo spesso meritevoli "della Geenna dove il fuoco non si estingue" (Mt 9,47). "Giorno d'ira sarà quel giorno, quando il mondo diventerà cenere. Quale spavento ci sarà all'apparire del Giudice, che su tutto farà un esame severo. Le mie suppliche, Signore, non sono degne; ma tu, buono, concedi benigno che io non bruci nel fuoco eterno" (dal Dies irae).
Tutti- (Atto di dolore) Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, misericordia, perdonami.
Canto: E vedesti il tuo Figliuolo così afflitto e così solo dare l'ultimo respir.


Lett.6- Dal vangelo secondo Giovanni               Gv 12,23-27
Gesù disse: "È giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uo​mo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perderà e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna. Ora l'anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, sal​vami da quest'ora? Ma per questo sono giunto a quest'ora! Padre, glo​rifica il tuo nome".
Lett.1- "Io sono la VIA, … perché non mi segui? Io sono la VITA, … perché mi rifiuti? Io sono il tuo AMICO, … perché non mi vieni a trovare? Io sono morto per tuo AMORE, … perché non mi ami? Io sono il tuo DIO, … perché non mi adori? Io ti parlo, … perché non mi ascolti? Io mi dono TUTTO a te, … perché tu non ti doni a me?" (Lamento di Gesù crocifisso, testo medievale).
Tutti: Sei sfinito di forze, e cadi sotto il peso della Croce, o Gesù mio!
Non è per debolezza che tu cadi, ma per mostrarmi che ti sei esaurito per me, e che se seguiti a camminare, è proprio per consumare sino alla fine la grande opera della Redenzione!
Anima mia, non vedi come è malmenato ora Gesù dai suoi carnefici? Egli ha urtato la testa sulle pietre, i suoi spasimi gli si sono orribilmente rinnovati..., e tu stai così inerte e indifferente?
Ah, Gesù mio, mi umilio profondamente innanzi a te, e gemendo mi riconosco un piccolo atomo di polvere!
Sono nullità e peccato, lo riconosco, ed il mio orgoglio non ho davvero dove poggiarlo! Esaurisci dunque, o Gesù, la mia miseria con la tua misericordia, ora che sei umiliato come un cencio e sei prostrato per terra! (d. Dolindo Ruotolo)
Canto: Dolce Madre dell'amore, fa' che il grande tuo dolore io lo senta pure in me.


Lett.2- Dal vangelo secondo Giovanni
Gv 19,18. 23-24
Al luogo detto del Cranio, lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall'altra, e Gesù in mezzo.
 I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, ne fe​cero quattro parti - una per ciascun soldato - e la tunica. Ma quella tuni​ca era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: «Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Così si compiva la Scrittura, che dice: “Si sono divisi tra loro le mie vesti e sul​ la mia tunica hanno gettato la sorte”. E i soldati fecero così.
Lett.3- Essere spogliato in pubblico significa che Gesù non è più nessuno, non è nient’altro che un emarginato, disprezzato da tutti.

Gli evangelisti lo raccontano con parole tratte dal Salmo (22,19): tutto è accaduto “secondo le Scritture”. Qui niente è pura coincidenza, tutto quel che accade è racchiuso nella Parola di Dio e sostenuto dal suo divino disegno. Il Signore sperimenta tutti gli stadi e i gradi della perdizione degli uomini, e ognuno di questi gradi è, in tutta la sua amarezza, un passo della redenzione: è proprio così che egli riporta a casa la pecorella smarrita.  (Joseph card. Ratzinger)
Tutti- Signore Gesù, ti sei caricato del disonore di Adamo, sanandolo. Ti sei caricato delle sofferenze e dei bisogni dei poveri, di coloro che sono espulsi dal mondo. Ma proprio così compi la parola dei profeti. Proprio così tu dai significato a ciò che appare privo di significato. Proprio così ci fai riconoscere che tuo Padre tiene nelle sue mani te, noi e il mondo. Donaci la veste di luce della tua grazia. (Joseph card. Ratzinger)
Canto: Fa' che il tuo materno affetto pel tuo Figlio benedetto mi commuova e infiammi il cuor.


Lett.4- Dai vangeli
Mt 27,45-56; Lc 23,33-46; Gv 19,28-29
Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Gesù diceva: "Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno". Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: "Dio mio, Dio mio, per​ ché mi hai abbandonato?". Uno dei malfattori appesi alla croce disse: "Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno". Gli rispose: "In ve​rità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso". Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata compiuta, disse per adempiere la Scrittura: "Ho sete". Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevu​ta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca.
Lett.5- Fortunato quel ladro! Non tanto per quell'epilogo, per quella conclusione improvvisa che lo vede trasferito subito dal regno delle tenebre al regno della luce. No!

Beato lui per quella vicinanza con Gesù: lì accanto a Lui, quasi sullo stesso supplizio. Lui fortunatissimo: proprio nei momenti supremi della sua vita va a finire accanto al Signore.

Carissimi fratelli, noi siamo più vicini del ladrone al Signore. Noi non siamo inchiodati su di una croce parallela alla Sua: siamo inchiodati sul retro della stessa croce. Al buon ladrone è bastato dire: "Gesù, ricordati di me". Anche a noi basterà sollevare la voce e dire: "Gesù, non ti dimenticare di me, sto qui dietro, sai? Ti sto facendo compagnia".

Se noi dovessimo lasciare la croce su cui siamo confitti (non sconfitti) il mondo si scompenserebbe. È come se venisse a mancare l'ossigeno nell'aria, il sangue nelle vene, il sonno nella notte.

La sofferenza tiene spiritualmente in piedi il mondo. Nella stessa misura in cui la passione di Gesù sorregge il cammino dell'universo verso il traguardo del Regno. In questo, Gesù è il nostro capo. [...] Lui confitto su un versante della croce e noi confitti, sull'altro versante della croce.  (mons. Tonino Bello)
Tutti: Ti adoriamo, o Cristo, che sulla croce ti sei fatto, per noi peccatori, altare, sacerdote e vittima. 
Fa’ che possiamo rimanere sempre uniti a te, non con i chiodi della Legge, ma con i vincoli dell’amore. Amen.
Canto: Le ferite che il peccato sul suo corpo ha provocato siano impresse, o Madre, in me.


Lett.6- Dai vangeli
Mt 27,50-54; Gv 19,32-34
Gesù, dando un forte grido, chinato il capo, rese lo spirito. Ed ecco il velo del tempio si squarciò in due da cima a fondo, la terra si scosse, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi morti risuscitarono. Vennero i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all'altro che era stato crocifisso insieme con lui. Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli colpì il costato con una lancia e subito ne uscì sangue e acqua.
Lett.1- Signore Gesù, che al ladro pentito hai fatto la grazia di passare dalla croce alla gloria del regno, nell'ora della mia morte apri anche a me la porta del paradiso. E aiutami a giungervi preparato. "Se aspetti, non ci pentiamo; se punisci non resistiamo; chiediamo un perdono che non meritiamo; tendi la mano a noi che siamo caduti" (Lit. ambrosiana).
Tutti- Anima di Cristo, santificami. Corpo di Cristo, salvami.
Sangue di Cristo, inebriami. Acqua del costato di Cristo, lavami.
Passione di Cristo, confortami. O buon Gesù, esaudiscimi.
Dentro le tue piaghe, nascondimi. Non permettere che io mi separi da te. 
Dal nemico maligno difendimi. Nell'ora della mia morte chiamami. 
Fa' che io venga a te, a lodarti con i tuoi santi nei secoli dei secoli. Amen.
Canto: Del Figliuolo tuo trafitto per scontare il mio delitto condivido ogni dolor.


Lett.2- Dal vangelo secondo Marco
Mc 15,42-46
Sopraggiunta ormai la sera, Giuseppe d'Arimatea, membro autorevole del Sinedrio, che aspettava anche lui il Regno di Dio, andò coraggiosa​ mente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse già morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. 
Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro l'entrata del sepolcro.
Lett.3- Signore Gesù, sei accolto tra le braccia di tua madre, come un bianco lenzuolo di verginità. Ci hai affidati a Maria come a nostra madre. Fa' che facciamo come Giovanni, di prenderla in casa con noi.
Guida e tutti:
O Maria, madre della Chiesa, aiutaci a compiere il nostro itinerario di fede come hai fatto tu fino ai piedi della croce: 
Beata te che hai creduto, o Vergine Maria.
O Maria, madre della Chiesa, sostieni la corsa degli apostoli ad annunciare il vangelo fino agli estremi confini della terra:
Beata te che hai creduto, o Vergine Maria.
O Maria, madre della Chiesa, assisti i sacerdoti come hai fatto per Giovanni, perché siano sempre secondo il cuore di Gesù:
Beata te che hai creduto, o Vergine Maria.
Canto: Di dolore quale abisso: presso, o Madre, 
al Crocifisso voglio piangere con te.



Lett.4- Dai vangeli
Gv 19,38-42 e Mt 27,62-66
Giuseppe d'Arimatea allora andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodemo e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. Essi presero il corpo di Gesù e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici. Ora nel luogo vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù. Il giorno dopo si riunirono presso Pilato i sommi sacerdoti e i farisei, dicendo: "Signore, ci siamo ricordati che quell'impostore disse mentre era vivo: 'Dopo tre giorni risorgerò'. Ordina dunque che sia vigilato il sepolcro". Andarono e assicurarono il sepolcro, sigillando la pietra e mettendovi la guardia.

Lett.5- La Croce di Gesù è la Parola con cui Dio ha risposto al male del mondo. A volte ci sembra che Dio non risponda al male, che rimanga in silenzio. In realtà Dio ha parlato, ha risposto, e la sua risposta è la Croce di Cristo: una Parola che è amore, misericordia, perdono. È anche giudizio: Dio ci giudica amandoci. … Se accolgo il suo amore sono salvato, se lo rifiuto sono condannato, non da Lui, ma da me stesso, perché Dio non condanna, Lui solo ama e salva.

Cari fratelli, la parola della Croce è anche la risposta dei cristiani al male che continua ad agire in noi e intorno a noi. I cristiani devono rispondere al male con il bene, prendendo su di sé la Croce, come Gesù. …

Allora continuiamo questa Via Crucis nella vita di tutti i giorni. Camminiamo insieme sulla via della Croce, camminiamo portando nel cuore questa Parola di amore e di perdono. Camminiamo aspettando la Risurrezione di Gesù, che ci ama tanto. È tutto amore. (papa Francesco)
Sac.-  (da: L'Ora della Madre) Padre santo, che non hai risparmiato al tuo Figlio unigenito la passione e la morte per giungere alla Risurrezione, né hai lenito alla Madre sua che amavi l’abisso del dolore e il tormento della prova, abbi pietà di noi.
Tutti- Abbi pietà di noi
Sac.- Cristo, deposto col corpo in un sepolcro e disceso con l’anima agli inferi, che hai lasciato la Madre tua in balìa della tentazione, ma hai sentito la sua fede e il suo amore seguirti con forza oltre la tomba, per gridare in anticipo la tua Risurrezione, abbi pietà di noi!         Tutti- Abbi pietà di noi
Sac.- Spirito del padre e del Figlio, Amore dell'eterno Amore, che hai consumato in un rogo divino di Fuoco la Vittima sull’altare della Croce ed hai misteriosamente fecondato il lungo doloroso travaglio della Vergine, perché diventasse Madre dell’umanità redenta, abbi pietà di noi!

Tutti- Abbi pietà di noi
Sac.- Preghiamo. O Dio, sapienza e pietà infinita, che tanto ami gli uomini da volerli compartecipi con Cristo del suo eterno disegno di salvezza: fa' che riviviamo con Maria la forza vitale della fede, che ci ha fatti tuoi figli nel battesimo, e con lei attendiamo l’alba della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.
Tutti- Amen.

Tutti: Santa Maria, Vergine del silenzio e di misteriosa pace:
addolorata forte fedele, attendi presso il sepolcro,
dove tace la Parola e giace il Santo di Dio.
Attendi vigile che dal buio scaturisca la Luce, 
dalla terra germogli la Vita. 
Attendi l’alba del giorno senza tramonto, 
l’ora del parto dell’umanità nuova.
Attendi di vedere nel Figlio risorto il volto nuovo dell’uomo redento,
di udire il nuovo saluto di pace, di cantare il nuovo canto di gloria.
Vergine dello Spirito, icona della Chiesa, 
implora per noi la tua fede nella Parola, 
la tua speranza nel Regno, il tuo amore per Dio e per l’uomo.
A te, gloriosa Madre di Dio, beata per la fede, donna della pietà immensa,
la nostra lode perenne e grata. Amen. (da: L'Ora della Madre)
Canto: O Madonna, o Gesù buono, 
vi chiediamo il grande dono dell'eterna gloria in ciel.

PREGHIERA FINALE
Sac.: Carissimi, tenendo fisso lo sguardo su Gesù crocifisso e risorto, Colui che dà origine alla fede e la porta a compimento, proclamiamo la nostra professione di fede.

Tutti recitano il simbolo degli Apostoli.  (p. 11)
BENEDIZIONE FINALE
Sac.: Il Signore sia con voi
Tutti: e con il tuo spirito
Sac.: Il Dio della pace, che ha ricondotto dai morti il Pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un'alleanza eterna, il Signore nostro Gesù, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito per mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei secoli  (Eb 13, 20-21).
Tutti: Amen.

Sac.: Vi benedica Dio onnipotente PADRE E FIGLIO + E SPIRITO SANTO.
Canto Finale
Israele, GERUSALEMME, Basilica del Santo Sepolcro
Cappella del ss.mo Sacramento – ore 18-18:50
s. messa della Resurrezione - 1
nel luogo in cui Gesù Signore offrì totalmente se stesso al Padre
per la nostra salvezza, rinnoviamo l'oblazione della professione religiosa
Beato chi viene alla luce nella notte di Gesù,
chi accoglie se stesso dalle mani del suo Dio,
chi trova la vita nella morte di Gesù:
una strada gli si apre nel cuore,
non temerà la morte seconda.
Nel Giardino di Dio il vincitore si nutrirà dell'Albero di vita.

Beato chi nasce dall'alto e dal sangue di Gesù,
chi resta innestato entro il corpo del suo Dio,
chi vive di Spirito afferrato da Gesù:
una strada gli si apre nel cuore,
e mangerà la manna nascosta.
Nel Giardino di Dio il vincitore riceverà la Pietra con il nome.

Beato chi lieto cammina sotto il giogo di Gesù,
chi offre se stesso al volere del suo Dio,
chi rende lo spirito con la voce di Gesù:
una strada gli si apre nel cuore,
e sederà sul trono del Figlio.
Nel Giardino di Dio il vincitore riceverà gli abiti di gioia.  (D. Rimaud)

ANTIFONA D'INGRESSO - Sal 80,17: Il Signore ha nutrito il suo popolo con fior di frumento, lo ha saziato di miele della roccia

COLLETTA
O Padre, che nel giorno del Signore raduni il tuo popolo per celebrare colui che è il Primo e l’Ultimo, il Vivente che ha sconfitto la morte, donaci la forza del tuo Spirito, perché, spezzati i vincoli del male, ti rendiamo il libero servizio della nostra obbedienza e del nostro amore, a imitazione del diacono san Lorenzo, per regnare con Cristo nella gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo …

PRIMA LETTURA
Ap 5,1-14
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
Io, Giovanni, vidi, nella mano destra di Colui che sedeva sul trono, un li​bro scritto sul lato interno e su quello esterno, sigillato con sette sigilli. Vidi un angelo forte che proclamava a gran voce: «Chi è degno di aprire il libro e scioglierne i sigilli?». Ma nessuno né in cielo, né in terra, né sot​to terra, era in grado di aprire il libro e di guardarlo. Io piangevo molto, perché non fu trovato nessuno degno di aprire il libro e di guardarlo.
Uno degli anziani mi disse: «Non piangere; ha vinto il leone della tribù di Giuda, il Germoglio di Davide, e aprirà il libro e i suoi sette sigilli».
Poi vidi, in mezzo al trono, circondato dai quattro esseri viventi e dagli anziani, un Agnello, in piedi, come immolato; aveva sette corna e sette occhi, i quali sono i sette spiriti di Dio mandati su tutta la terra.
Giunse e prese il libro dalla destra di Colui che sedeva sul trono. E quan​do l'ebbe preso, i quattro esseri viventi e i ventiquattro anziani si prostrarono davanti all'Agnello, avendo ciascuno una cetra e coppe d'oro colme di profumi, che sono le preghiere dei santi, e cantavano un canto nuovo:
«Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli,
perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio, con il tuo sangue,
uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione,
e hai fatto di loro, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti, 
e regneranno sopra la terra».
E vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce:
«L'Agnello, che è stato immolato, 
è degno di ricevere potenza e ricchezza, 
sapienza e forza, onore, gloria e benedizione».
Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli esseri che vi si trovavano, udii che dicevano:
«A Colui che siede sul trono e all'Agnello
lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli».
E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen».
Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 104
R. Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, proclamate fra i popoli le sue opere.
A lui cantate, a lui inneggiate, meditate tutte le sue meraviglie. R.

Gloriatevi del suo santo nome: gioisca il cuore di chi cerca il Signore.
Cercate il Signore e la sua potenza, ricercate sempre il suo volto. R.

Voi, stirpe di Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suo eletto.
È lui il Signore, nostro Dio: su tutta la terra i suoi giudizi. R.

Si è sempre ricordato della sua alleanza, parola data per mille generazioni,
dell’alleanza stabilita con Abramo e del suo giuramento a Isacco. R.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO - Ap 5,5: Alleluia, alleluia. Non piangere; ha vinto il leone della tribù di Giuda, il Germoglio di Davide, e aprirà il libro e i suoi sette sigilli. Alleluia.

VANGELO
Gv 20,1.11-18
Dal vangelo secondo Giovanni
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.
Maria stava all'esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove l'hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando che fos​se il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dim​mi dove l'hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» - che significa: «Maestro!». Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Pa​dre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: «Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro»». Maria di Màgdala andò ad annunciare ai di​scepoli: «Ho visto il Signore!» e ciò che le aveva detto.



Parola del Signore

RINNOVAZIONE DEVOZIONALE DEI VOTI RELIGIOSI

Cel.: O Dio, che hai fatto maturare in queste tue figlie 
il germe della grazia battesimale
con la scelta di seguire più da vicino il Signore Gesù, 
fa’ che seguendo costantemente la perfezione evangelica
mediante la fedeltà ai voti religiosi che oggi con devozione rinnovano,
aderiscano con amore sempre più totale al loro unico Sposo, 
e, donandosi generosamente a Lui, siano come balsamo profumato
che lenisce le ferite del Cristo sofferente e rallegra il cuore di chi lo ama,
accrescendo la santità e la vitalità apostolica della Chiesa.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio …
Le religiose posano una mano su di esso, ricordando il gesto deporre e firmare la propria professione sull'altare, in segno della “unione della loro offerta a quella di Cristo”. Quindi dicono assieme la formula, dopo aver pronunciato a turno il proprio nome:
Rel.: Io, suor N., suor N., suor N., a gloria di Dio,
nella ferma volontà di seguire più da vicino con amore totale 
Cristo Signore, “il Primo e l'Ultimo, e il Vivente” 
che “era morto, ma ora vive per sempre”  (cfr Ap 1,17-18),
a onore della beata vergine Maria
e dei santi protettori della mia Famiglia religiosa,
e secondo l'esempio dei miei fondatori,
rinnovo i voti di castità, povertà e obbedienza
che ho emessi il giorno della mia professione religiosa,
fiduciosa che, con l'aiuto della grazia, resterò fedele alle mie promesse
nel servizio della santa Chiesa fino al giorno delle nozze eterne. Amen.

PREGHIERE DEI FEDELI

Cel.: Con la sua resurrezione, avvenuta proprio in questo santissimo luogo, Gesù Signore ci ha liberati dalla schiavitù delle tenebre e del peccato. Ci ha riscattati dalla nostra impotenza. Ci ha conquistata una vita nuova e ci ha innestati nella Sua stessa vita, consacrandoci al Padre. Sta a noi comprendere e scegliere liberamente di accogliere tutto ciò, lasciandoci guidare e aiutare dal suo santo Spirito.
Lett.: Preghiamo insieme e diciamo: Cristo vita e resurrezione nostra, ascoltaci
1. Per tutte le comunità cristiane e per i loro pastori, perché la fede viva nella resurrezione del Signore Gesù le spinga a compiere un autentico passaggio verso una vita spirituale più matura e consapevole. Preghiamo.

2. Per il mondo intero, perché riconosca le meraviglie del Signore e scopra in Cristo il punto di riferimento di coloro che cercano la verità di Dio e la veri​tà dell'uomo. Preghiamo.

3. Per tutti noi Battezzati, perché la fede ci aiuti a superare l’angoscia della morte e della malattia, l'inquietudine davanti alla solitudine e alle difficoltà della vita. Tu hai vinto ogni male con la Tua e la nostra resurrezione, avvolgendoci nell'amore del Padre e chiamandoci a partecipare alla tua gloria. Con questa certezza, ti preghiamo.

4. Per tutti i religiosi e religiose e per gli istituti di vita consacrata, affinché il buon profumo che emana dal dono di sé che essi offrono giorno per giorno conforti e rallegri la Chiesa di Dio e diffonda fra tutti gli uomini la fragran​za di quell'Amore onnipotente per il quale il Signore Gesù ha accettato il supplizio e vinto la morte. Preghiamo.

5. Per le sorelle qui presenti, perché, abbandonandosi all'Amore di Dio con la gioiosa e incrollabile fiducia di Maria vergine, continuino a seguirti nella via dei consigli evangelici con sempre maggiore fedeltà e amore, aderendo a Te con gioia fino al giorno in cui Ti vedranno faccia a faccia. Preghiamo
6. Per i giovani di ogni popolo, perché imparino ad ascoltarti con lo stesso gioioso amore di tutti i santi religiosi e religiose, e siano pronti a rispondere alla tua chiamata, affinché nella Chiesa non manchino persone buone e fedeli che si donano totalmente a te nella vita sacerdotale e religiosa. Preghiamo
7. Per noi che partecipiamo a questa Eucaristia in questo luogo santificato dalla tua morte e resurrezione, perché sappiamo vivere una vita all’altezza del Tuo dono d’amore, lasciandoci accompagnare nella vita quotidiana dal​ la gioiosa fede nella tua resurrezione. Preghiamo.
Cel.: O Padre, Tu ci hai dato tutto nel tuo unico Figlio Gesù Cristo. Donaci la forza di dedicarci completamente a Te, sostienici nei nostri propositi di rinnovamento della vita alla luce della gloriosa Pasqua del Signore e accogli ogni nostra invocazione, perché il mondo intero possa riconoscere in te la fonte della vita e della speranza. Tu che vivi e regni … 
PREGHIERA SULLE OFFERTE
Esultanti per la gioia pasquale ti offriamo, Signore, questo sacrificio, nel quale mirabilmente nasce e si edifica sempre la Chiesa, tua Sposa. Per Cristo nostro Signore …

PREFAZIO PASQUALE I
Cristo agnello pasquale


V. Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori
R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio
R. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,
proclamare sempre la tua gloria, o Signore,
e soprattutto esaltarti in questo tempo 
nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato.
È lui il vero Agnello che ha tolto i peccati del mondo,
è lui che morendo ha distrutto la morte
e risorgendo ha ridato a noi la vita.
Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale,
l’umanità esulta su tutta la terra, 
e con l’assemblea degli angeli e dei santi canta l’inno della tua gloria: …

Santo, Santo, Santo, il Signore Dio dell'universo …

ANTIFONA ALLA COMUNIONE - 1Cor 5,7-8: Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: celebriamo dunque la festa con purezza e verità. Alleluia.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio onnipotente, con l’inesauribile forza del tuo amore, perché, rinnovata dai sacramenti pasquali, giunga alla gloria della risurrezione e fa' che il servizio sacerdotale, che abbiamo celebrato in memoria del diacono san Lorenzo, confermi queste tue figlie nel loro proposito di consacrazione a te. Per Cristo nostro Signore.


4° GIORNO: Domenica 11 agosto
s. Chiara di Assisi
Israele, GERUSALEMME, Basilica del Santo Sepolcro
Altare della Crocifissione  (monte Calvario) 
ore 6:30-7:00

XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (Anno C)
s. messa della Risurrezione - 2

Alla vittima pasquale,
s’innalzi oggi il sacrificio di lode.
L’Agnello ha redento il suo gregge,
l’Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre.

Morte e Vita si sono affrontate
in un prodigioso duello.
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa.



«Raccontaci, Maria: 
che hai visto sulla via?».
«La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto,
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti.
Cristo, mia speranza, è risorto: 
precede i suoi in Galilea».

Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto.
Tu, Re vittorioso, abbi pietà di noi. 
(sequenza pasquale)


ANTIFONA D'INGRESSO: Sii fedele, Signore, alla tua alleanza, non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri. Sorgi, Signore, difendi la tua causa, non dimenticare le suppliche di coloro che t’invocano. (Sal 73,20.19.22.23)
COLLETTA:
O Padre, che in questo santissimo luogo, per mezzo del tuo unico Figlio, hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, concedi a noi, che celebriamo il memoriale della Pasqua di risurrezione, di essere rinnovati nel tuo Spirito, per rinascere alla luce del Signore risorto. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti …

PRIMA LETTURA
At 10,34a.37-43
Dagli Atti degli Apostoli
In quei giorni Pietro prese la parola e disse: «Voi conoscete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, incominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito santo e poten​za Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. 
Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che apparisse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi, che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunziare al popolo e di attestare che egli è il giudice dei vivi e dei morti costituito da Dio. Tutti i profeti gli rendono questa testimonianza: chiunque crede in lui ottiene la remissione dei peccati per mezzo del suo nome».               Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 118
Rit. Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci e in esso esultiamo.
Celebrate il Signore, perché è buono; 
perché eterna è la sua misericordia. 
Dica Israele che egli è buono: eterna è la sua misericordia. R.

La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto meraviglie. 
Non morirò, resterò in vita e annunzierò le opere del Signore. R.

La pietra scartata dai costruttori è diventata testata d'angolo; 
ecco l'opera del Signore: una meraviglia ai nostri occhi. R.

SECONDA LETTURA
Col 3,1-4

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio; pensate alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è ormai nascosta con Cristo in Dio! Quando si manifesterà Cristo, la vostra vita, allora anche voi sarete manifestati con lui nella gloria.
Parola di Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO: Alleluia, Alleluia. Cristo, nostra Pasqua, è immolato: facciamo festa nel Signore. Alleluia.

VANGELO
Gv 20,1-8
Dal Vangelo secondo Giovanni
Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand’era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: “Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!”. 
Uscì allora Simon Pietro insieme all’altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.
Parola del Signore.

PROFESSIONE DI FEDE
PREGHIERA DEI FEDELI
si può sostituire con la recita comune della sequenza pasquale
Oppure:
Cel.: Fratelli e sorelle, oggi Cristo, nostro Signore, è risorto. Con gioia apriamogli il cuore per tutte le necessità della Chiesa, del mondo e della nostra vita.
Preghiamo insieme e diciamo: Signore risorto, trasforma la nostra vita!
1. Cristo Risorto guidi e sostenga sempre la Chiesa sparsa nel mondo, perché, forte nelle tribolazioni e salda nella fede, sappia camminare verso l'unità e la pace, noi ti preghiamo:

2. Cristo Risorto ha voluto che gli Apostoli e i loro successori fossero a capo del suo popolo. Per il Papa Francesco, successore di Pietro, perché con la forza della Pasqua confermi i suoi fratelli nella fede, noi ti preghiamo.

3. Cristo Risorto ci invita a credere che anche oggi il bene supera il male e l'a​ more vince l'odio. Perché sappiamo ribaltare la pietra dello scoraggiamen​to, che spesso chiude il nostro cuore alla speranza, noi ti preghiamo.

4. Cristo Risorto raggiunga il cuore di quanti ancora non l'hanno incontrato, o lo hanno dimenticato. Perché tutti possano aprirsi alla gloria della Risurrezione, noi ti preghiamo.
Cel.: O Padre, Dio della Gloria, che conosci i nostri cuori e scruti le nostre menti, sostienici nel nostro desiderio di rinnovamento spirituale alla luce della Pasqua e rendici degni di esser salvati. Per Cristo nostro Signore.

PREGHIERA SULLE OFFERTE:
Esultanti di gioia pasquale ti offriamo, Signore, questo sacrificio, nel quale mirabilmente nasce e si edifica sempre la tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO PASQUALE II 
La nuova vita in Cristo

V. Il Signore sia con voi
R. E con il tuo spirito
V. In alto i nostri cuori
R. Sono rivolti al Signore
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio
R. È cosa buona e giusta.
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 
proclamare sempre la tua gloria, o Signore, e soprattutto esaltarti 
per il mistero di amore misericordioso 
per cui Cristo, nostra Pasqua, si è immolato.
Per mezzo di lui rinascono a vita nuova i figli della luce, 
e si aprono ai credenti le parte del regno dei cieli. 
In lui morto è redenta la nostra morte, in lui risorto tutta la vita risorge.
Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale, 
l'umanità esulta su tutta la terra, 
e con l'assemblea degli Angeli e dei Santi 
canta in coro l'inno della tua gloria:

Santo, Santo, Santo …


ANTIFONA ALLA COMUNIONE - Sal 147,12.14: Gerusalemme, loda il Signore, egli ti sazia con fiore di frumento.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE:
Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio onnipotente, con l'inesauribile forza del tuo amore, perché rinnovata dai sacramenti pasquali, giunga alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.


Preghiera eucaristica II

CP V. Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori.
R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio
R. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Padre santo, per Gesù Cristo, tuo dilettissimo Figlio.
Egli è la tua Parola vivente, per mezzo di lui hai creato tutte le cose,
e lo hai mandato a noi salvatore e redentore,
fatto uomo per opera dello Spirito Santo e nato dalla Vergine Maria.
Per compiere la tua volontà e acquistarti un popolo santo,
egli stese le braccia sulla croce, morendo distrusse la morte
e proclamò la risurrezione.
Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi,
cantiamo a una sola voce la tua gloria:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo …

CP Padre veramente santo, fonte di ogni santità,
CC santifica questi doni con l'effusione del tuo Spirito
perché diventino per noi il corpo e  il sangue 
di Gesù Cristo nostro Signore.
Egli (*), offrendosi liberamente alla sua passione,
prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:



Prendete, e mangiatene tutti:
questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese grazie,
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti: questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.
CP Mistero della fede


Annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta.


CC Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, 
ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, 
e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua presenza 
a compiere il servizio sacerdotale.
Ti preghiamo umilmente: per la comunione 
al corpo e al sangue di Cristo 
lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.

1C Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra:  †


domenica
† e qui convocata nel giorno in cui il Cristo
ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della sua vita immortale:


rendila perfetta nell'amore in unione con il nostro Papa N.,
il nostro Vescovo N., e tutto l'ordine sacerdotale.
2C Ricòrdati dei nostri fratelli, che si sono addormentati 
nella speranza della risurrezione, 
e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza: 
ammettili a godere la luce del tuo volto.
Di noi tutti abbi misericordia: donaci di aver parte alla vita eterna,
insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,
con gli apostoli e tutti i santi, che in ogni tempo ti furono graditi: 
e in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua gloria.


CP   Per Cristo, con Cristo e in Cristo,
o    a te, Dio Padre onnipotente
CC  nell'unità dello Spirito Santo
      ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

Preghiera eucaristica III

CP Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura.
Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l'universo,
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all'altro della terra 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

CC Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito 
a santificare i doni che ti offriamo,
perché diventino il corpo e il sangue
di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,
che ci ha comandato di celebrare questi misteri.



Nella notte in cui fu tradito (*), egli prese il pane,
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:


Prendete, e mangiatene tutti:
questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo,
prese il calice e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.
CP Mistero della fede.

Annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta. 

CC Celebrando il memoriale del tuo Figlio,
morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell'attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie 
questo sacrificio vivo e santo.
Guarda con amore e riconosci nell'offerta della tua Chiesa,
la vittima immolata per la nostra redenzione; 
e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo, in Cristo, 
un solo corpo e un solo spirito.
1C Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito,
perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti:
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,
con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 
[san N.:  santo del giorno o patrono]
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.
2C Per questo sacrificio di riconciliazione
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell'amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra:
il tuo servo e nostro Papa N., il nostro Vescovo N., 
il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. †
Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza. †  [.]

domenica
† nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale:


Ricongiungi a te, padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
† Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo;
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 

in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.
CP       Per Cristo, con Cristo e in Cristo
o     a te, Dio Padre onnipotente
CC   nell'unità dello Spirito Santo
       ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
1° GIORNO: Sabato 3 agosto





Israele, TABGHA, Chiesa del Primato, ore 16:00-16:50





Beato Angelico, Trasfigurazione, Firenze, museo di S. Marco,�part. del volto di Cristo





anonimo, Madre di Dio della Tenerezza "La Bruna", Napoli, bas. Carmine maggiore, part.





RITO BREVE PER LA BENEDIZIONE �E IMPOSIZIONE DELLO SCAPOLARE





4° GIORNO: Martedì 6 agosto





5° GIORNO: Mercoledì 7 agosto





�memoria di san Domenico di Guzman





rinnovazione delle promesse matrimoniali�nel ricordo dell'alleanza sponsale fra Dio e Israele�sigillata e poi purificata nel deserto





festa di s. Teresa Benedetta della Croce, �vergine e martire, compatrona d'Europa





s. messa per il vescovo e per i sacerdoti





Israele, GERUSALEMME, Getsemani�Basilica dell’Agonia – ore 21:30 – 22:20





8°GIORNO: Sabato 10 agosto





I stazione�GESÙ CONDANNATO A MORTE





II stazione�GESÙ CARICATO DELLA CROCE





III stazione�GESÙ CADE SOTTO IL PESO DELLA CROCE





IV stazione�GESÙ INCONTRA SUA MADRE





V stazione�GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO





VI stazione�LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ





VII stazione�GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA





VIII stazione�GESÙ E LE DONNE DI GERUSALEMME





IX stazione�GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA





X stazione�GESÙ SPOGLIATO DELLE VESTI





XI stazione�GESÙ INCHIODATO ALLA CROCE





XII stazione�GESÙ MUORE IN CROCE





XIII stazione�GESÙ DEPOSTO DALLA CROCE





XIV stazione�GESÙ È NEL SEPOLCRO





rinnovazione dei voti religiosi








